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Il miniitro Bepretls ei ha dato nel
la B^^uta parlsa^ent&re di ieri (31) un. 
diri) Mggìo di ciufll funambolismo,' 
Abe'cofttltulsM la osratterittioa spe-
slsle della saa eoniìotta, « eh* lo 
rlnde uno degli uomini politioi meno 
rlfpatUtlf fino degli amUt meno elcnri 
per qaalwKque caxtlio. „,, , , 

Il 0̂ 80 non èW di éuiUà poUWc» t 
t^Àttavsal ìempllaementa di una quo* 
stlòiie umasitails ; mli Ti sono degli 
uomla!, ehe gunetano tutto olò ohe 
tooQano, e Bepretis è «no di quelli, 

tóterrotta per un istante Udi«oui-
elo^e d<Bl tìlìaiioio di grazia a giusti-
z!Ìi, del quale la Oiiisera si sta ora 
OQOupsnillo, y on. I^ieotera ebbe la pa-
j^là'p'ér proporle "che la somma di 
SO mila llre^ fissata dsl gorernoli 
fasóre dei dittUfggiati nelle paUbrie/ 
afi'TortafS a 100 mila, i r ministro 
dell' luteriio non sì bpî ose al radddp-
pIim«nto della oiAra richiesto dal
l'oncr. Nteoters, ma pose dspprlnet-
plo II condizione ohe la somma non 
si dotésse restringere al danneggiati 
della sola provinola di !El?ggÌO) bdm '̂ 
TOloTa ti preopinante. ,̂ , 
^ Sorsero altri i parlare iuìl'ineldente. 
Gaviletio molto rsglenevolmeute opt̂  
naYai ol̂ e nonavendcslsott'ootthL^i-
mostrazlo&fl alouna della entità del 
dlnnl, flonTeniisé limitarsi alla som
ma ^lobiesU dal ministero pel dan-
mggìatt più poVeri. ; 

?ù allora ohe a i^llUtro, eon un 
fiinproTTiso Tirame|t6 di bordo, sotto 
plrct̂ sto di trÒLckre ogni fontrOTsi-iia, 
dichiarò c!t"a(iQogIiere lènza eondislO'-
ne àlcùim la preposta Iftaoteril, ohe 
dalla Camera fu approvata. 

Nessuno più di noi è piirsuaso del
la oonTenlenza ohe il KOternp vengsk 
in soeeof̂ ó, nel «si strBordinsrl d'In
fortunio, alla f opoJszlofil, ohe ne fu; 

'i 

tono più gravemente «oiplte, ma non 
è qvl la questione, «he oggi ftc9ÌaUo. 

Sa il ministro àvaa creduto bene di 
mettere una eoudlaloae a <LueI susti-
dio, 6ireaU modo di distribuirlo, non 
è spiegabile oh'sglt abbia Istantanea* 
mente rlnuszlato a qttella condizione, 
se non per lo scopo di non disgusiara 
l'onorevole Nlaotera o il suo gruppo, 
la un'momento nel quale 11 ministero 
sta iier affrontar* un voto politico 
della 0»n6t»^ 

Evidentemente il ministro Dspretta 
ha subordinato anche in questa argo> 
mento le rvglois] di fqvUà, delie quali 
p ritta li sr» perJsùSBo, all'Interees» 
meno decoicso, ma più importante 
^per lui, di icoaparraisi quatehe voto; 

lia queetton* etvrna. 
Bai dlspaioi di fonte turca, e da 

quelli di Londra e di Psrigt < impcs-
slbUe fornisrst un erlterlo sellasi' 
tuatime delle scsa a l>MÌoÌ8no, o sulle 
viali 'dlBpbsUlonl della Pòrta per 
fsrne la eonsegna. 
• ''N»)3a d'stitrondo'sigclflflfi li sspflre 
che Betrltcìh'maì'cla iteìla piazze, sa 
non s': sa nello stesso tsmpo ohe In 
Lfga degli Aibanesì è deliberata di 
riiirarsl e di lasciare alle trnppe re 
golarl turche L'ìnearloo della oossa-
S&k. SI sff«rma Invtó» tuti'altro : ohe 
gli Albanesi oloò tonò risoluti a Iton 
eedere un pollice di terreno, e ohe 
persisièranno in questa idea, d ves
serò anche separarsi dalla Pòrte, a 
oostltufre uno StaU a s& autonomo a 
Indlpehdentà. ^ > ' 
-̂  Sé tale, oómé Isembrls, è la ribolli • 
zlone degli Albanesi, sol con possia
mo che ammirarli, a irientir vergogna 

atoné, il rsppresentante del cosldetto ] Sì 4anno certi casi, ove il ver-

L*« "» i ' ì ' ì " . J ^ " ' H . ' „ ' V ^ t r * " detto dalla giurìa urta k oo-
tutto 11 dottrinarismo lllierala a' Eu- I , , é?, . . . 
ropa ! ? 

E próprlo'ré^òea dei Tartaa poli 
Ilei a non politioi. 

(£, 1 giurati alla Camera 
pw j nt-r 

La dìsoasefozie del bilanoio 
della giustizia nella Camera dei 
Deputati diede Inogo a qnalche 
incidente, che merita una parti
colare cònBiderazìone. Notevole 
fra gli altri fu quello relativa 
alla isiitazione dei giurati, che 
trovò nel!' ouor. Buouomo uà 

? _ -

fiero censore, noft dell' istituzione 
ia se eiesBài ma del modo con 

r 

cui funziona in Italia, e dei sin
golari verdetti, doi quali sì va 
in certi oasi segnalando. 

Nessuno potrà negare che il 
Baonomo, nella sua coraggiosa 
requisitoria, «iasi fatto inter*' 

i - ^ I - ^ " , L 

prete della oòtioien^a generale 
per oiÒ che rignarda 4 giurati 
nel nostro paese. Lo «appiamó 

scienza pubiKca, ed è in aperta 
contraddizione coi principìi di 
eqtìiiàf colle norme ìnconcassa 
della giustizia. Quando si ve
dono inllitte peno severissime a 
ohi ruba un pollò o una oatìiì-
oìa, e trattati colla massima in
dulgenza romiolda e r infanti
cida, sotto il lenocinìo di quat
tro frasi fatte, oucite assìeiae da 
un mediooM avvocatucoio » è 
proprio il caso di domandare se 
di cadeste preziose ccnquisto' 
della libertà debbano profittare; 
principalmente i birbanti. 

> li onorevole Chiàves,, coma 
veterano della libertà, credette 

correggerli sarebbe jaecessarìa 
invece una discussione approfon
dita , che, uomini di valore come 
r ouor, Chiaves, devono essere 
i primi a provocare nell'i,»-
teresse medesimo della istituzio
ne, di pni sono caldi propu-
gnatow», 

Le; istituzioni migliori, dege-. 
aerando dal loro scopo, comin-
oiano col venire in, uggia, poi 
periscono; ed.anche questa dei 
giurat i , non solo tra noi, ma 
in altri paesi, non è più tenuta 

conosciuto la necessità di una 
riforma nella istituzione, richia
mandosi ad un progetto di leg
ge che fu già presentato a que
sto scopo, e che speriamo di 
veder quanto prima approvato. 

j -
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Lettera dell'onor. Bonghi 
{ • ' • 

L'onor, Bonghi ha scritto la 
lettera seguente all' Opinione : 

0»ro D'Aroab, 
Né il vostro rondleouio, nò quello 

ueir alto nreffio di cui eodeva ^•"* Perseveranza, che sono i soli oha geu aito pregio, ai cui goaeva ^^g,,^ g«„dare, danno bene llrlsul-
pei suoi,primordj, E in qualche 
luogo si é già parlato di sop
primerla, 0 almeno di «ottrarre 
ai giuralài J a cognizione della 

bene smezzare anch' egli una ] materia criminale, per non la-
lancia in favore della istituzione sciar loro che quella dei reati 
dei giurati, ed ha cercato di 
ribattere gli argomenti del.Buo-

I - ' ~ 

np^o, sostenendo, fra le altre 
[cose, ohe i risultati della gin-

tato deli'incidente di ieri i'sìtro, Alrot 
l'è mie dòiGQBnde di documenti ooncer' 
nantì là Tittórlò' Èmanuslé. 

ri ministro oominalò dal flegarll tut
ti; in fuori dello staio del personale; 
fini coU'aosbnsentlre a depositftrll tut
ti, in fuor degli atti doli'inchiesta, 
riipetto ai quali io oonveunt col ml-

rìa in Italia sono migliòH'bhe 
in altri paesi^ Al momento noi 

. . . . ,- Inon abbiamo dati sufficienti per 
anche no,, «=1 « a proprio s^- l^^^^^jj^^^ q«6.f aweriione def-
porflBo ohe qn altro, d^putat^,, j-onorevole aeputató, la ii^ale, 

„ . , M ,. , . . nistro di graziaagiustlsla, ahesi<3o 
Pr/ma che iZ disgusto arrivi yeise aspettare che il tribunale 11 pò 

anche tra noi fino a questo pun- me randorè. che tale fòsse la oon-

in confutazione di quanto espo
neva il Buonomo, lo rioordassa : 

••*• . 

l'istituzione . dei giurati essere 
per l'Europa. eo»ldelt* aitila. «^" U n a delle più preziose conquiste 
tuoi costringere «olla forza un popolo f f i 

^ • | * . d-r 

A P P S N D I C K (28) 

del Giornale di Padova 
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MARIA .DI PARAEÉRE 

libero a darsi mani e piedi legati In 
balìa di un altro, eoi quale con ha 
c<muQsn» né di religione, né di sto
rta, né di eostuml, t è d i rawa. ; i 

S B'iiìtesds the 11 «aportone di 
questa vergogncfa croelata è il Gì&i" 

r*™"w 

ROMANZO 
_̂ 

Egli entrò nel confessionale facendo 
cenno alla marchesa di coUooarvisì. 
Esaa rimase inchiodata al suo posto 
da un timore invincibile. V idea di 
rivelare a questo prete ciò che, nes
suna creatura umana sapeva, le tolse 
tutto il suo coiraggio : 
^ « Oh J dicevasi fra sé stessa, non 

c'è perdono per me, ho troppo pec
cato! # ^ 

La. niisoricordia divina le apparve 
in seguito in tutta la sua potenza | 
essa pensò nuovamente alle parole 
tanto consolanti dol Orlato che si era 
di già ripetute; usò Insomma tutta 
la forza necdsSaHa, è lasciando il suo 
posto B' inginocchiò nel confessionale. 

IlTeil̂ OBO aprì lo sportello e le 
ilisse a bàjfsei voce oh* ora pronto. 
Essa si raccolse un istante e parlò : 

i Padre, voi vedete dinanzi a voi 
una della peccatrici le più colpevoli 
ch'esistano al mondo,* io ho gran
dissimo bisogno della vostra Indul
genza e di quella di Dio, ho gran 
bisogno di essere incoraggiata perchè 
ho molta paura. 

- D i o è buoiió, figlia mia, ed lo 
sono suo miuistroiparlate senza timore. 
"^^I^pn è punto una confessione 

ordinarla che voi ascoìtereto, padre, 
^ la storia della mia -vita; In questo 
Inodo soltanto io posso aprirvi la mia 
coscienza, altrimenti non mi farei 
comproudere.,. 

— Come vi piacer.\, flglia mia. 
, :— Padre, è necessario cho vi dica 

il mio nome? , 
— È inutile, io sa Dio; io non ho 

bisogno di conoscerlo per assolvervi. 
— Oh! tanto meglio! perchè voi 

non avreste voluto intenderne di più, 
forse. 

il giorno moriva del tutto, una 
campana risuonò nel sUonzlo. 

— Pregate, figlia mia, ecco V An-
gelusl 

Il prete s'ingìnoccbiò alla porta del 
santo tribunale, un raggio di luce ca
deva dall'alto della finestra, sulla sua 
testa calva, Il suo viso era nascosto 
fra le mani; rialzandosi abbassò il 
cappuccio. 

— Attendo, flgla mia, dlss'egll. 
— Ohi padre mio, mormorò la si

gnora di Parabére, non so come espri
mermi. Ohe dirvi doi primi anni della 
mia vita, dt quegli anni sì belli ed 
allegri? Purtroppo! nulla, perchè aU 
lora ero pura ed innocente, e voi non 
dovete sapere che i mleX errori. Que
sta vita di felicità e di purezza fu 
sconvòlta' dal éloi'iit} la cui un uomo 
venne a collocarsi tra me ed il mio 
avvenire. Mio padre, il suo si stu
diarono di farmelo amare, prima che 
io lo conoscessi, mi si mostrò il suo 
ritrattò, mi si fece ammirare il suo 
nobile volto, - poscia mi si raccontò 
cb'egll aveva l>nima J>ÌH bella e più 
nobile ancora, quindi mi si ripetè che 
per piacergli bisognava essere tanto 
generosa e tanto ammirabile come 

della libertà. Mai con questa 
bella f̂ 'ase del Portis non sì 
tolgono affatìo gli enormi difet
ti, che r istituzione ha presen
tato nella- sua pratica tra noi. 

a dir vero, ci sembifa un po' 
ardita. Ma volendo pure am
metterne r esattezza, ciò '-noii 
distrugge"V;difetti gravisBÌmi, 
che si notano anche da noi nella 

iOf e che l'Idea della soppres
sione dei giurati, o di rcstrin-
gerne il mandato faccia più nu
merosi proseliti, chi vuol sal-
virò l* iatituzìone, la 'quale, non 

giova dissimularlo;, riVa cadendo, 
in disoredito, bisogna che ne ri-

I ^ 

conosca i difetti, e non faccia 
come il medico pietoso, oha, per 
riguardo di suggerire i rimedii, 
ufloida .rammalato.' 

istituzione dei giurati, d i f e t t i / i - j . f i oótigrataliamo intanto dì 
flonosoiati dallo atesso Chiaves, ! cedere ohe- lo stesso mmistro 
e ohe non si cancellano colla 

j apologie di massima, mentre a 

^^^r^T7-S^^-^^^^-*^^ --̂ " r.=LL:!?g; 

luì. Lo fii rese lo scopo dì ogni mìa 
azione,; mi s'ispirò uà orgoglio im
menso air idea di appartenergli, in
fine si esaltò la m!a immaginazione 
già troppo esaltata, - cosa pericolosis-
sima per una ragazza - ed io r amai 
appassionatamente sen:?:a sapere che 
cosa fossero l'amore e la passione. 

«Un giorno mi sì avvisò ch'egli sta
va per arrivare; mi si diede una ma
gni fica toeletta; tutti coloro che mi 
circondavano mi ripeterono che bi
sognava essere bella per lui." Passai 
l'intera giornata dinanzi allo spec
chio. Quando mi feci vedere fu un 
5olo grido di ammirazione j mio pa
dre, il suo mi abbracciarono escla* 
mando ch'egli sarebbe stato sedóttOt 
affascinato e che il matrimciftip noa. 
tarderebbe più d'una settimana. 

« Ebbi la testa ripiega dì questi e-
logi. Eravì unja festa al castello j fui 
circondata di omaggi. Io sono civetta, 
padre, difetto che si rimprovera tanto 
alle donne e di cui l'amore lo guari
sce. (Purtroppo! il male è migliore 
del rimedio). Questo difetto, dissi, ci 
è cosi naturale che noi non ce ne 
rendiamo nejppure conto, Ero ineb-
briata, mi lasciai «dorare da tutti, di'-
strlbuii egualmente i miei sorrisi, i 
miei aguardi, la mia ebbrezza, era il 
superfluo della felicità che trabo^cava^ 
Non mi ricordò di avere avuto mal 
una serata più trionfale. : i 

« Passeggiando nelle sale scórsi tutto 
ad un tratto un volto sempre pre
sente al mio pensiero, riconobbi l'ori
ginale di quel ritratto/ ammirato tanto 
volte, adorato in silenzio. Era luil 
- Mìo padre lo prese per la mano e 
me lo presentò. Da questo punto io 
divenni timida ed incerta. Ma egli mi 
aveva veduta Innanzi 1 

^*^^**^^^^^" - '̂ "̂̂ ^̂ "̂ ŷ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  . ' . • ^ • ? g * 

« il suo sguardo freddo e severo si 
attaccò a'miei passi. Egli mi seguiva 
dappertutto, spiava tutti i miei ttìO" 
Timenti, e poco a poco il suo fronte 
sì rannuvolava. La sua parola con
cisa ed altera mi aveva talmente iiri-
barazî ata che non trovai nulla a ri-
spondèrélì quando m'interrogò. 1 no
stri genitori se ne avvidero e vollero 
venire in mio aiuto. Si propose una 
certa danza bretona, nella quale io 
ero maestra, e che consisteva in al
cuni passi eseguiti da una signorina 
in mezzo a sette od otto ballerini. 

« Superai me atessa, nel desiderio 
dì piacergli. Io non aveva^avuto mai 
tanta grazia e tanta finezza, non a-
veva spiegato mai, più eleganza e più 
talento. Tutti mi batterono le mani, 
si saliva sulle sedie per vedermi me
glio, mi si colmava di elogi; all'ulr 
tima figura, gli uomini si mettono in 
ginocchio, e la dama distribuisce loro, 
correndo intorno ad essi, i fiori del 
suo mazzetto. Sentii d'essère adora
bile'In questo movimentò, avevo le 
ali; gli applausi divennero entusia
stici, frenetici, deliranti; mi rimaneva 
UiP fiore In mano; lo slanciai fram
mezzo gli spettatori ; tutti si preci
pitarono per impossessarsene; egli 
solo restò immobile; sorpresa, inter
detta, tremante quando passai vicino 
a lui, un istinto involontario mi fece 
togliere la corona dal mio 'fronte, la 
lasciai cadere a' suoi pieat - Questo 
movimeutodoveva farsi alla fine della 
^hza 6 presso il cavaliere che l^a-
#'eva diretta. SI credette che mi fossi 
ingannata e nessuno se ne avvide. 

— Figlia mia, interruppe II prete, 
questi particolari mi sembrano, .. 

— Oh! no, padre, non sono inutili. 

Villa, nella seduta parlamentare 
di ieri, 21 , ha auovatueate ri-, 

- i i ^ 
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olusione, tè è pròva, che io non chiesi 
«he dcoldessfi la Camera, come ina*-
bitatàinèntè avrei fttto, se II ministro 
ayejféi persistito a ricusare 1» mie do« 
msnde. k le p«r esso ttranc, «gU Bon 
aresse iut&i» la ooncluslohe, coms l'ho 
intesa io, è rto, dopo aspettiti tlsiiat 
giorni, quanti mi paiono necessari ad 
ilffimannirfli 1 doeuaeatiohfl ho ohÌ«-
stf, provocherei questa decf8loa«;e 
non dubita ohe surebbe fnvoravole. 

QQsntQali'inQldeate mio di lari col-
Pouor. Martini, d»! quale per mia 
sveuiura è contro ogni mio desiderio, 
non ni rlsEce di parlare, ss non in 
modo oh'flgU ss no creda oiTao, io 
non ho Indotto ne dedotto auUa <)alla 
Éalaziune. Ho:rigo9trato solo molto 
chiaramente tjl Udlsciut'.bUmint»,. ohe 

gìsogna che sappiate come l'ho a-
mato Q quanto quest'amore mi ha 
fatto fare. "Un po' di pazienza ve ne 
scongiuro. 

— Ascolto, flglia. 
— Sarebbe impossibile esprìmervi 

0iò eh'io soffersi, quando indovinaî  
più che compresi, la sua indifferenza. 
Î fon udii una parola di quello che 
mi Ju detto. Mi si era tanto promessa 
la sua approvazione in ricompensa a, 
tutto il bona che avessi f&ttOt eà io 
era tanto innocente che corsi da suo 
padre dicendogli: 

— Amico mio, ho forse danzato 
male! 

•- Come un angelo, ragazza miai 
-T- Da che proviene, adunque che 

egli non mi parla punto ? 
— Non ne ha il coraggio, senzî  

dubbio. 
e E mi trascinò verso di lui* ¥ i 

avvicinai, rossa come una ciliegia, 
piena di vergogna senza saperne il 
perchè, cogli occhi bassi, le mani 
quasi giunte come dinanzi ad un giu
dice. 

— Ebbene,, Renato, continuò suo, 
padre, perchè' non fate il vostro com
plimento alla signorina? ., 

— Easa ne ha ricevuto di già tanti, 
che temerei d'essere importuno. 

« La mia corona era sempre per 
terra. Purtroppo I così egli doveva 
calpestare sotto ai piedi i Gori di tuttft 
la vit»l .."•' ,„ . 
'«Una lagrima mi spuntò sul ciglio j 
egli non vi fece attenzione. '' '.'\ 

— È geloso, mi disse a bassa voce 
il mio eccellente amico-

€ MI ritornò il coraggio, questo era 
possiî ilo I Oh 1 com'era fiera 1 Lo guar
dai, non badava più & me. Mi ritirai 

1 

yrv 

triste, umiliata nelle stanze più de
serte, mi sentii soffocare dal sin
ghiozzi, non volevo piangere dinanzi 
alai. Per tutto il rimanente della 
festa non trovai più una parola* pè 
un sorrìso. Invano si provò dì chia
marmi a me stessa- Questa sofferenza 
sconosciuta mi straniava.: 

iMì coricai, ma non dormii. Al
l'indomani mattina, mio padre entrò 
nella min stanza da Ietto» cosa che. 
egili non faceva mai. Mi abbraccia in̂  
silenzio e tristamente. 

— Figlia mia, disa" egli, mi abbi
sogna dèi coraggio per affliggervi, 
ve ne abbisogna di più a voi, forse, 
per sopportare un dolore inaspettato. 
Leggete queste lettere e vedrete co
me i progetti degli uomini sono fa
cilmente rovesciati. Noi abbiamo cre
duto di far bene ed abbiamo distrutto; 
le nostre più caî e. speranze. 

«Presi le Ietterete le lessi; eccole, 
padre, le so a memoria e non le, ho 
mai dimenticate, ogni parola à incisa 
nella mia memoria da una lagrima. 

tLa prima, quella del mio vecchio 
amìcp era così concepita; 

«Mia cara Maria, 
H . 1 ' 

t Non so com^ scrivervi dopo quello 
che ho inteso In questo punto ; però, 
è certo che mi sarà impossibile di 
rivedervi. Tol eh' io ho allevata, voi 

r 

che consideravo come mia figlia, voi 
ch'io amo còme SQ.lo foste real
mente, voi d'or innanzi dovete vi
vere lungi da ine. 

/'CGniinua^ 

---'i^ii 

h^ 
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il fktto KfrnriQRto dn lai n^lls seduU 
prendente, «tsì, com'egli l'iTsTa iif-
faratto — 0I06, oh* 40,010 eWll di 
at^taitsle f^Mero usciti d&lJ» Blbllo-
tocs sino ulU Sae d»! 187B, — E6 « a 
Tsro', uè ti misiemn. neanche fl«tla 
RAlasion*. 

QaesU BlMlotecha oomiMinno a: 
gorfl»re> àise ìì Fanfnlh Iwl «era. 
Hft proprio ragióne. PMBÌ ooma gon-
ftUDO taf, Qaszito tsmpo dfbbo BIBB-
ramante perdsre 9 far perdw». Ma ai 
ho oolpa? 

rlalf, la qmalo soa il oooaparA ohe 
della polltlQa commeroiala tadeioa In 
Orlante. 

« «»qrvi fa Scuole magfKralf, chs tisnfio 
un fina pratico nella paitnte, la quale 

r^b'titr &d un sserchfó; — «iiervi fnQna 

A.m&te 
H vostro 

JiOTI^J»; nàIMMM 

ROMA, 8 0 - 1 deputati della si
nistra plenonteaa funno IstanEe al 
ministro della giflerra perchè non 
netta in aito il progetto rentllato di 
trasferire da Torino alla VenarJa 
Itealfl la seùola d'applioasiona d'ar-
tlgUarìa e genio. 

St̂  attribuisce pure all' on. Milon 
l'intendisBento di rioosHtulra nella 
steiM Vanaria le biitarJe à cavallo 
aumentandole da 3 a 8. 

— SI ^ Siamo lieti di potar «()a-
ftrmare oha la salate dell' on. Milon 
ninlitro dalla guerra, va sempre ml-
gUcrando. £: molto probabile obe agli 
doi?î n|i poMâ ifMursi. ,i^a^ reliizlone 
dei miiilstri % s, If., e sia poi asobe 
In grado di «Silstare alle sedute del 
Pa'lamento. (DiriUo) 

ITIliENZK, 23. — Domenica mattina 
giunse a Firenze laBepatssione della 
Camera venuta ad isilstera ai fane-
bri del barone Klcasoli. Erano alla 
stazione a rlcerarla 11 sindaao a ^ gli 
assessori municipali. 

N i p o t i , Ì9. — Nella maggioranza 
dei cittadini si fa strada la convin
zione ohe V ammlfilstraaioii^ muniei-
paté oculata ed questa del oonte 
Giuaso arriverà a correggere Igr^ivi 
errori a gli sperperi deU' aMmlnietr*-
rione Ssndonato. .̂  ;, ,.. 

—•SO,— PoBtanl riuuirassil'Àiso-
fliazione eoailtuzionale, preiled^ta diti, 
l 'on. Bon'ghi, per oomanlcaslonl delia 
presidenza, relatiyamsn^ all'attuale 
aituaziou» ,df,i partltjl.,; .. (Op̂ intpnj) Ì.,_ 

'MltAKÓ, iO. -^LÌL'Socielà per h 
protezione ilfii/titig^^IIi, test^ costituitasi 
e prsBkduta dal sjg. Annoili Jtia pub-
blleaio un éaldo appello al xà|ianas^, 
perebé'Togliftaq copperar* |i daryjtta 
a &) bella Istituzione..Si Bper^ chela 
oosa abbili buon «sito aTorr^mo spe
rare olle ì'esempi? dijJJa g9^e2*osa 
Milano fossa seguito altrove. 

MODENA, 30. -? U Panaro d in 
Sritnda plea^i ^er le pioggle cadute. 

-

FRANCIA, 20. — Si ha da Parigi: 
uÈ quasi term'fiata alia Camera 

la dlsousslone sul progetto di riforma 
dtlla magistraiura. 

L'inamovìMlUà dalla.magistratura Tr 

Il oasoelHera vorrebbe oppoirra l'inÌKUQS mallìforma coneorrsTìK^ pratioa «d 
ìlutnza tedesca all'inglese, a l è In 
torno a questo disagad oh'euli larari 
da lunga mano. ; 

GREOrA, 18. — Telegrafano da 
A t e n e i • ' * • . • . • • ,•. } . 

lì governo ebladerebbe un prestito 
di 130 milioni di dramma per man
tenere l'esereito fino a tatto il 1881. 

RUSSIA, SO, — L* Agmce russe àì-
•hiara ohe le voci sparsa In Parigi 
di grandi avvenimenti a Pietroburgo 
sono false e provocata da manovro ó 1 
Borsa. Ih Pietroburgo regna la fflas< 
«ima tranquìUUA. 

ATTI UFFICIALI 

U 0aK!ii0tta VmeUil9 del 16 ne-
vembre contiene: 

R decreto cbe stsbniaoe il contin
gente di caT&Uì e muli che ciascuna 
provincia deve somministrare sU'essr-
cito in occasione di mobilitazione psr 
l'anno 1881. 

CliOIAGA glfTUIil 
i ^ i r x i J r t ^ j ^ " --- •- : i - t n i r 

e sospesi. 
'̂  Tiim'isl pérfì cte'il Senato raspin 

ivf,i il progetto di legga, . 
J Sono segnalati gravissimi danni 

prodotti dalle intemperie di questi 
giorni.» , 
''-̂ ' Si assléura che la Camera vo-

tfrà l'art. 8 dalla legge sulla magi' 
«traturjE, cbw sospende par uà â no 
l'inamovibilità dei magistrati. Il mi
nistro Cazot aveva chiesto solò sei 
mesi. 

La politica moderata perda terreno 
ogni giorno: i gsblnetti ohe si suo 
escono al Governo si lasciano pigliar 
la mano dalla demagogia, che certa-
neute eondurrà «i mali passi la 
Franoia. 

SPAGNA, 18. — Ven riferito con 
tutta riserva ohe ì generali Martine» 
OampoB, JovflUar e Serrano si sarab-
baro messi di acaordo per rovesciare 
il governo di r« Alfonso. ' ' ' 
' INGHILTERRA, 18. > - Restando 

Brfgbt e Òhambaifiain nel gabinetto, 
dò slgnlfioa chiaramente ohe Glàd-
Btòhe e il (Ut) governo sono d'accordo 
di volere la paelflcazione dell* Irlan
da, 0 almeno di tentarlâ  non con la 
cofrcijiione e con la sospensione Atì' 
VBàUas corpus, ma con le riforme 

Scuole Scalcerle. — In re
lazione airarticolo pubblicato ieri 
con questo titolo nel nostro Gior
nale, crediamo possa essere gra
dito ai lettori di aver© aott'oo" 
chìo il brano della discaciflìone 
relativa all'argomento avvenuta 
nel Consiglio Comunale. Inver
tiamo quindi il resoconto delle 
sedute del Consìglio, riportandolo 
come fedelmente ci viene dato 

• ^ 

dal nostro relatore. 
y I L r ^ -

{Continuaxion$ del Bilmcioy . 
Art. 121. FdHiei't chieda le ragioni 

dell'aumanto ài spesa per la Sfiuolt 
• Sòalcerle. • 

II preside rlapondo, eiie l'auménto 
dipende parte dalla spesa per manu-
tensione dei battuti, parta pel desimi, 
accordato agli inssgoanti, che compi
rono il quitiquenoio di ssrvìzio. 

Vunzelli soggiunge di «ver fatto la 
sua domanda, perchè l'dumanto di spesa 
rinaite in pmìcol&r modo ilGomune. E 
siccome nella sua qualità di Ke'vìsore 
(iaì Conti a^'eVàoi^arvato che li «penda 
mollo per la Souok Sc^icdrle, conia-
giiendo rjéultati poco jfavbrevolì, e aeuza 
ohe la Scuola stessa ottenga l'approva
zione generale dei cittadini,,cosi volle 
proouraM! il prospettò delle fanciulle 
che Is' frequentano, e vanne a rilevare^ 
che la frequenza.di essanei primi sei 
anni fu in coutinuo aumento, mentre da 
ire. anni a quMta. parta il numero di 46 
dìsaeae a 30, a 34.ai.> 32. P r̂ di più, 
osservando quante allieve siano entrata 
nel primo anno « quante abbiano pro
seguito gli studi «d uliimalo il 3. corso, 
gli apparve un fatto ssonfortanta, ad è, 
ohe appena un terso delle iscritte arri
vano al terzo corso e lo compìaiio. Egli 
non è compeianta a discutere i motivi 
di questa cond-zlone di cose; ma, fi
dandosi in tutto all'amore ed all'inte
resse dell'egwgio collega ed assessore 
Tolomei per quanto s! attiene alla pub
blica istruzione, lo prega e Io esQ!t& a 
tentare ogni m^zro effinchè una scuola, 
che oo^ta tanto al Cómunej offra riaul-
tati migliori. • "̂ * 

Tolomei dice essere in usa posizione 
difficilissima perchè gif tocca difandere 
una istituzione, che ha combattuto hai 
suo inizio. Però egli si propons e sente 

Si sisieuj^a ohe il. gabinetto ha di-
sìrassò vari progetti di legge, ma non 
l i è anaor* determinato • «òeglleriiè 
«no da ajiplloara. 

'GERMANIA, Ì8. -^ Sono noti I prò-' 
getti oommereiali del BlsmarK. Egli 
ora vi annetta tanta importanza spa-
aialmente per ciò che riguarda V 0 • 
riente che ha deliberato di creare una 
nuova sezione delia csuaellerla impe-

ì 

di fsirlo con lo stesso affatto, con lo 
stesso interei B amento, con lo stesso 
candore con cui ha parlato altra volta 
contro di essa. Dapprima egli la «om-
batteva sospettando ciò che avvenne, 
vale a dire che il paese non riipondesie 
rispetto alla Scuola Seaìcerle alla li-
bsrale ìàrghesza del Municipio ad al 
concetto che l'aveva istl̂ îita. Ad.ogni 
modo, ora ch« quella scuòla o'ò deve 
camminare, e eamminerà sicuramente' 
se il Consiglio le sarà largo, coma sem
pre, del suo appoggio. Parlando della 
poca frequenza della alunna dica aisare 
cosa più apparenta che reaie, impe
rocché bene ossarvando.la media r|;. 
mane sempre la stessa. Egli crédè chà 

[«99 si trovasse , al princìpio della 
iluzibhe alio stesso puntò ih cui ora 

fi'trovi, cioè, perpieijb sull'indirizzo, 
della Scuola, con nei riguardi dalla,mo
ralità, ma perchè ritìeneJe maiichi un 
fine preciso.' Conviene inoltra osservare 
esservi in Padova alcuni educandati, che 
rispondono bene ad Inveterute «bitudinì 
dî  una parte dei cittadini, i quali hanno 
por fine di lìbe^al̂ '̂le caie diilK fi£:li9 

educativa, aomoda ed sbitualp, <— La 
Scuola Scalcerie invece voleva è vuole 
rlspondsre al «oncetto alto « nobilis
simo di iascisira Io lìgiie rimpetto 
sii' esemplo limpalico dal padre e 
della ^^adre a di completarne la e-
ducssicne; voleva e vuole rispondere 
al concetto allo a ncbUssìmo di sov-
vanire te famiglfe, bui fosse impossi
bile di provvedere con l'aia e coi tnae-
!JtrI di casa alla edu^^zione delle fì^lie. 
Dice, che egli aUora combatteva per. 
chò sospettava, ora dìlanda perchè ò 
convinto la .città aver risposto alla uti-
lisBìma isiìtuzlone, a cui sa mancai qual
che cosa non sono certo gl'ìoiegnanti, 
che vennero scotti fra i migliori delle 
Scuole éecondario di PiidoVs. E^li crede, 
ch'essa manch), £ome si dice con pa
rola francese, di una reclame, egli cre
de chela Scuola'non sia beo nota. 

E a riesciro t ciò converrà il Consi
gliò ptDsi di matterie accanto una 
stuoia elementare, coma sì face a Roma, 
a Milano ed a Venezia, ohe le prepari 
le alunne, e la ponga ìa msggiore con^ 
tatto eoi pebbiltìol 

Qaando un pses^ slèfatt^parausto, 
che la,istruzione ss;:ondaria.f9mmìaÌls, 
la qusle mette capo ad ur̂ a patente, 
sia la pili opportuna, è difficile sradl* 
care questa idea. Del resto il vantag
gio , che procura alle' fancìuUo ia 
Scuola magiitrfila non è tale da porre 
in dimentlsaciaa bep più aiti idealità 
cui maglio provvede riatiluto Scàlcerte. 
Speriamo adunqua in quMta Jreacipi-i 
sce&£i; egtì intanto promeUe di stu
diare e di ristudiare il quosito relativo,. 
a quella scuola, poiobè ha ferma conè.-
denza che par, essa il vero progreélo 
della istruzione avrà il suo ptsn^ so'J-
dlsfaoinjBnio. E don mShtìherà di venire 
innauzi al Consiglio con proposte con
crete, quantùnque dopo tante questioni 
di^dazl 6 di'bllsnoì dovrebb» man-
oargUene l'audàcia. 

yanseiti è lieto delle 'spiegazioni e 
delle promesse avute dall'on. Tùlomei, 
e io prega ài .jessere audace, assfóii-
randolo, che non gli mancherà il plauso 
dal Consiglio. 

Frixxerin ,8| associa alle vive istanRe 
fatte dall'*gregio collega Vaniietti. anr 
ohe pflrdiiobiàr-Jre aparlinaenie oh« oon 
conviene in taiuQa idee "éaprésse dal-
t'iissQispre Tolomei. L'iiUtuzione di.que-
Sta scuola, dice il , Tolomei, noi la 
ooixbjttemmo^ da altri Ranchi allor
ché ci veniVis'propostai ìa 'la com-
battemmof, perèhò sospettavamo ciò 
che etffttivaraenta arveoDe.L' oBore-
voie Frizzerin crede che queata dichia-
rszTone deii'assessore Tolomei sia poco 
corretta. La scuola supeiriore Sdatoerie 
oltre ad.altri scopi, aveva quello d'es
sere ub unico punto più - 0 meno lu-
mifìiO|o, AheJrradia la nostra istituzioni 
scolastiche. Dice avor avuto occasione, 
perchè>pp»rt«nunt8 a taluni istituti cit
tadini, come le Dimesie, e con lui ebbe 
occasione il Consiglio scolastico della 
nostra Provincia dì eonslatare i gran-
dissimi progressi fatti da questi dopo 
la, iaiUuzìoae della Scuola < Soalcerla 1. 
. Sorsero nei nostri collegi convitti uà 

desiderio, una necessità di sostenere 
la viva concorrenrajChflla scuola Saai-
carla poteva far loro. Qaindi un bi
sogno d'introdurrò utili modibcaisioql, 
di mìgliordire i còr^ì, dì guisd che oggi 
sì può dfre sanzi esagerazione, che 
gi'iititutì della nojcra città, i quali ac
colgono fanciulle, presentano una or-
ganU:4azipha migliora i;di quella cbe 
presentala Scuola « Scalcerle»,-, per 
cui, a suo avviso, h i >r lo l' egregio 
assessore Tolomei .di asserire cbslflno 
dal suo inizio egli sospettava la Scuola 
Scalcerie avrèbiba fMIito ^Uo scopo, 
che il Consiglio si era proposto, poiché 
di ironie all^. sua odierna decadenza 
abbiamo ottenuto un grande beneficio, 
quello di;,rialzare la istruzione negli 
altri collegi ooavitii. Però quando noi 
vediamo il (attOj che in alire città come 
Roma, Milano, Verona, le scuola supe^ 
rìo^j^ainmìnili, benché: abbiano accanto 
la scuole normali 0 magistrali, sono 
aoikte} accarezzata dai clitadfai a Vi
viano iUna iviira rigogliosa e;proficua, 
quando ci troviamo in presanza di qu9« 
stô  (atto sorge il dubbio, che ol sìa un 
dilei,tp d'organismo,, un difetto locale 
nella nostre. icu<>la, la qu«le fu creata 
pjir rispondere ai grandissimi bisogni 
ê ijucaliiyì .dell'epoca. Se cosi non fosse, 
lo. stesso, lenomano dovrebbe .ripror-
dnrsl in altre aillì, parche id&nticha 
alle nostre sono in quelle le condizioni 
sociali ed economiche, a le] i^^tgt.ioni 
che je. reggono. Ora come va, oom» 
si spiaga i' amarissima dìsilluiiona, la 

Il sua amico TJ Io mei a stadfare e v«. 
rifloare le ci aleno si 0 no cause che 
turbino Tandamento di questa istitu
zione, poiché se vi èjdecadeniia in essa 
non è certo imputabile a lui, perchè 
in altra seduta dichiarò e previde, che 
la causa del provvadlmento allora ap
provato ia scuola sarebbe caduta. 

Egli puro adunque fu profeta, poichà 
si Ò verificato quanto aveva preveduto 
da quel giorno, che s»gna ìlprlnoJplo 
del ccstsiote docadimento della ialitu* 
zion .̂ fili la reapoQsabilità di tale de
cadimento egli non l'assume, anzi la 
ripudia, coma in qualla occasiona l'a
veva ripudiaia. 

Dice aver parlato con persoob auto-
rsvol^cbe hmao invigilato ed!iavìg!-
lano qaella scuola, ed informa, «h'ebba 
da esse i'assicurazione, esiisre vero 
quanto aff;!fma it suo amico Tolomai, 
e cioè, che h scelta del personale in
segnante fu fsiti sa tuUo quanto hi 
di meglio h Istruzione secondarla nella 
nostra città, e renda anzi omaggio a 
questo corpo Insegnante ed allo zelo, 
che, sempre easo ha dimostrato per 
rialzare il prestigio dsll'istilu'.o.. 

Ma questo zelo riesci intemperante, 
ed è il troppo zslo che d«nnffggj« la 
scuila, perchè egli non eroda aiono td 
essa necessari dei grandi ing^gai. 

Uà Galileo maestro in UEìa 8cu)la 
^•««^«PfS^fiiB^'e^PFì" P?Mim) «3egU 
Insegnanti, e cosi avvìone og'gì, cba 
un proteasore insegna la filosoha d^Ua 
storia a laqciuUa che non ssnno. di 
storis, ed un professore di matematica, 
cbe in c»mbio d'insegoare l'aritmetica 
e la compulistarìs, insegna l'algebra. 
Questi due professori saranno vo.-ìscien-
zist.i, ma nonriesfiiranao certo utili pi-
dagogifltl; E^li ^ritiene adunque che. il 
corpo Insegnante vada troppo in là ap-
pi^9to,psl desiderìQ di sviluppare ̂ l'av
viamento delia !8lit,uzione. 

Nel fondo però della questione «gli 
sì trova d'ficcordo con l'onor. Tolòrnai, 
cbe non ebbe a calare la decadenza 
di questa scuola quando nei rendiconto 
morale del IS78 fece dare alla Giunta 
il primo grido d* allarma, e lare la 
prooi'éssà di venire' avanti al Consiglio 
con qualche proposti» pur regolare 
quella, scuoia. E par. .questo si rassoda 
al'cons.yaQzetti, tanto più che fln^^a 
qufllt'ìitiiuto, olire il vantaggio segna 
lato delU ìstruziona, presenta il bene* 
fifiio. di,lajiciarerle' fanciulle alla, loro 
famiglie, a l'altro.grandisarao dì per
metterà d'approfluare di esaa le fĵ oai-
glìVdeii'medio" ceto, àolla bprghaaiaj 
del commercio per le quali,'iheritra è 
troppo debole, troppo posa cosa ì'istru-^ 
zione elemap^re soltanto, riesce ìnveae 
troppo'griirosa quella d« collegi con
futi. ; 
r La nostra acuoia pertanto provvedi 
ai bisogni della eiuà, e sa vi provvade 
noi dobbiamo non qondapnarla, non 
ésaltarJs; nostro debito è di studiarne 
le eondizioni, e le causa dalla sua de-
sadenza per trovare i mezzi onda riai* 
zirne il prestigio. Egli hti piena SduMa 
nel valore morale ed intelleltuile dal
l'Assessore preposto alla pubblica ìatru-
sione, ma appunto par questo suo va
lore aumenta il debito di lui di rtaJzitrtì 
quali' iitiinto. 

Parlando poi del bilancio, egli crede 
non corretto accordare autuenti di B\,W 
pendio ad insegnanti senza l'Intervènto 
del Consiglio. 

'•Il Ì*restde«/(! parla degli aumanlì a 
lascia all'assessore Tolomai di riapoa-
dere a tutto quanto riguardi la scuola. 
Dice periatìto ossero sistema coituite, 
ohe ia Giunta acc6rd( gli anmenii agli 
insegnatit!, i quali abbiano adempiuto 
costan't*m*Dìe alla condizioni del R v 
golam^Qto, e che la Giunta vatfga in
nanzi, al Consiglio solo in a&io di dubbi 
a di dispareri, lQlorma.poi,cJe^gIiau
menti Quinquennali agli insegnanti della 
Scuola Scalcarle, sono disciplinati dagli 
artiiioli 13 e 14 de^'s^poaUo regola*! 
mento. , ,,,,,^; ,;,' 
^ Tolomei dice, p|ie lacondo le forme 

pariamep^ari. dovrebbe chiedere, la pa-̂  
rola per un fatto persoasl», polche l'o
norevole, (lOUega Frizieria lo fsrìva 
porsonatmspte là ove accennò.a.' lin
guaggio menp corretto. Potrei essere 
scorretto;grammaticalmente, egli pro
segui,.ma imemùooalmenia no certo.' 
: Del resto r onorevole Tolomei rin-

graaìail collegaFriweria per la fliucl», 
cha;.gli addimostra, a dica, che-BO'̂ hii: 
ricordato di aver altra volta combat
tuto' la Scuola Scalcerhs a di dovérla 
ora difendati, noà-fu certo peraau^ai^è 
questa difesa, essendo egli convinto, al 
paH delcoÌiftgà''Prfz!Qrin, oh' essa-* tì-
spondé a m.0iti bisogni dalla,città nh-
stra. Ma al Inoolanto dalla sufi istitu
zione egli la credftva intempeàtiVa. Era'! 

teffettuale, a sf spalancarono a dot foi(> 
tenti troppi usci In una volte. Quindi 
Borsaro scuole elementari, scuole tàt' 
gistmll, scuola teonìcbs, Istì'u'ì ]tecnicl, 
e tutto appunto allora, che si atrombaz-
isvauo, forse troppo, a quattro venti 
i famosi 17 milioni d'analfabatt. Allora 
agli credeva chs non avessimo tanti 
niaesiri qQantl tàé occórrevano per tutte 
questa scuole, e disse: aspettate. Oggi 
ìnr90è egj trovò la scuola f«iÌfao fatta 
bine, e ta d t^nde con tu'.to qusU'amora 
con tu'io quei cu^re, come difende le 
altra islituzìonl. 

Sofliiffne ohe aa la Scuola Sialcerle 
non ai èavvaniaggìata^Bumericamente, 
moralmente rimate qial ars, anzi è 
progredita, perchè II su9 indirizzo ed«-
ouivo ò migliore, aa ò m'gliore al ]no-
slri giorni sxlira verso \i\ cirto ideale 
di libertà, pur manteaondoai In ma li
nea corretta, che risponda alle nostre 
condizioni ed a! sentimenti ùeì pséu. 

Egli dice trovarci In questa condl-
eions: avavi ragiona allora ed ha ra
gione adesso. ; , 

11 suo amico avv. Frizzerin ssaerlsae, 
cha l'istruiione al è mìgliorats par ri
flesso ^negliitltri istituti famminili d l̂ta 
ciità; sarà benissimo, 10 credo a lui,' 
ohe datanti anni ansiate coma-ispattora 
in urto, di questi educandati. Egli però 
nuli* può diro* perchè tton vi entri, 
ma d'altronde vuole rlGcnssiare che 
si#no degni di encomio. Fa notare però 
la diffirenzi, che esista tra la Soaób 
Scslcerl» e gli Istituti privati. La prima 
è esposta al̂ ^ontroUo del pubblico, man 
tra per'gli aducandntl ebluii, vivano 
bene 0 male, la critica non esse mai 
alla luca del giorno. Q^eita critica sgli 
^ìos, ò vantaggiosa, percbè sarve a far 
correggere i difatti, di pui piUfla; cosa 
niuna iBììtuzioae va esenta, ma pai n̂ o-
mento ci danneggia, perchè la nostra 
scaoid non vive solo di. progresso in-
teiletiual % ma ^nch^ dì clieniel^^yj-
terà quindi dì larne fa. difesa per nói: 
aumentare is derrata della critica. ^ 
_ So^cgiunga ch'egli'npn ha .mai ìin. 

putato ad alluno la r^espoosabilità di 
qu-lla che si dice gravé^dccadeoza deìfa 
Sauola Scalcarle, perch| non esiste, 
fiha se aduoque t^lj pan la ascrive al-
l'&yvocato Frhzarin, l'onorevole Frlz-
seria dal suo , c^pip .non ,1^ ,,• pr̂ li .per 
impuljirla ad aicuno, , . ; ,,JÌ.., 

-Tutto o.4,(^e fu faV'C psr 1|L Siuola 
vepn». de;iÌ>àraio.,da|. Coflsigy9.,i*a de.-
cadenza -nella scuola, egli non i'ha tro-
yata)>>.* se;non ,v! òinitremento DUtuerìoo ò 
stgoo chi il p&ess non l'appoggia cpoie 
dovrebbe. Si cerchi qJÌndi di Aun̂ 'A-" 
tare la clientela, di fxr nolo al. paese 
tba, con, L.,SO,all'anno si posaonp in 
essa aducire ad istruire lafìgìio, ch<>, 
consimili jcuote aYeroDa a a Venezia, 
ove sì paga di p;ù, non vanno,maglio 
della noUra, .insomipa ne n̂e difianda 
la notizia dappertutto, ed intinto iingu^ 
riamocl che i^citladioì Q° prendano p.i^ 
intima conoscenza e l'apprezMno per 
qu»lIo ohe vaia. . 1 • 10 

n . Ciì&TersUà. —• Oou Deoreto 
Mlolaterlale IG oorr, il dott.(3|rddQrio 
Hicd è stato nominato per r anno aec}-
lastlao 1880 81 PrófesBora straordi
nario di Flaloamatomatloa neirUflt-
vsrsUàdl Padova. ' '; [ 

qolleglo di Gittadma-Cam 
posampiero. — Come i lettori 
vedranno dal rasoooato pària-
meatara della seduta di ieri, 
avendo l'oQor. Conto Oiflo Cit-
t'̂ daìla insistito nelle sue dimis
sioni da rappres antan te del Col
legio di Cittadella-Campjaaiii-
piero, la Camera nie iirese,.;atto,' 
e il Collegio fu dichiarato , va-
caate. -
. Perciò avremo «juanto prima-

occaaìone dì oocuparoi della scel
ta-di un sostituto al dimissiona-' 
rio Conte Cittadella; ma tocca eo-
pratuttp agli elettori del Colle
gio darsene immediata p^e|^urà, 
studiando di rivolgerà ì, IOTAJ 
vQti_ «opra un nome, che, oorri-" 
sponda, ,per i ,.8Uoi preoedeati,^ 
alle tendeoKsoostiQtemente -se
guite dalla grande maggioranza' 
del Collegio.-^- ' " -

'pi liiriitia^ò intanto ad éspri-
; Bfleî e un deBiderip : che il nuovo; 
deputato, per i l suo patriotismo, 
peJ il retto discernimento, e 
la diatiiizibae del »% t̂ aratiiere, 
non eia. inferiore jtUa egregia 
persona, che, par motivi affatto 
pHvati, trovò' neoessario rinun-' 

i decad«flzadiquMlaieuola?,EgIi:progft 1 i^a^o »ppw» "*oìH d« una ols«5urB m-1 ziare al manaato. 

Nel numero dì Ieri, 21 , del Pcn-
fnlla delta Domenica leggiamo 11 se-
gaente articolo : -, 

t u Fmfulla dsÙa^omenica ha Ini
ziata la eronaea dèi v«ad!iHs«c, n la 
prosegu'rà eoa coraggio 0 eostinsa 
fln ohe durano gli libasi e le ìnouria 
verg()gno9!t ohe iU^ danno nlaterSa, 
pur troppo atilHifidftùta. 

«Ma noi Vogliamo adoperare 3« 
stesia sollecitudine a registrare tutti 
gli atti ì quali attestino che ìl fluito 
dclP arie e l'amore delle nostre glo
rie non sono spenti addirittura nel* 
r anliQo degl' Italiani. Esso per esem -
pio 11 knnlolplo di Padova ohe, per 
proposta di Antonio Tdiomel, dallbant 
di spendere sess<ìntfimila lire per far 
sua e ffohsarvare degnamente la 0&4a-
aa di Santa Maria della 0 trita neU 
l'Araoa, ove sono la notissime pU« 
tu» di dlotto. 

eli Tolomei che ha trovato mddo 
d'essere ad un tempo un ottimo lat« 
terató • UQ assessore modello, ha 
pubblicato ia relRzìoue oon ouÌ pro
pose qaell' acquisto dinanzi al Ooa-
alglio. Essa, oltr^la''parte ammini
strativa, contiene usa bellissima Il
lustrazione storiea'ed artìstioa dalla 
Ohlasa di Enrloo SòVô egno, dì atò'-
vannlJPisaao e di alette. 
' € Speriamo ohe I' esempio giovi a 

qualcosa t» 
Énova «Ivo » sega*. — Sappiâ  

mo ohe l'ex ôpaî ttitore del Tiro a 
aegild Tfrovineialè iii Prato della Valla 
aprirà quanto prima uu nuovo ^ar-
aagllo nel vesohio locale milita» al 
Portano. , 

Attualmente la Oistinza del tbra 
noii è che di 130 metri ; ma appena 
sarà posiiblìe sarà portata a metri 
leo. . ; , 

Podiluvll sraajs «d abbuia-
dautS. j;— Oarte «ose noa î lposiqno 
propjfió ioghlottlro- 0 eiegUo, npUì 
si pósspî o pigliare sul piedi, a tirfr 
diritto senza fiiitare. ' ' ' 

É- non si caplape, éome appunto co
deste 0086 avvengano In «na cltU 
come Pàdova. 

Quando piove bisogna lasolarla ve
nire • o!ò è T̂ ro - e da tutta le parti. 

Ma' che 1 prô i-letarl f delle casa 
mandino V acqua oimtr j le gamba dei 
passanti (al InondftrJei a. Inzupparle, 
alò va impedito assoiutsmea^e. . . 

Noi jèhe lorlvlamo. r; non pfù tardi 
dì ieri, guando verso le trepom.;]! 
cielo fil rovesaiava a cttinelle - siaB|o 
dJsòeil per la Hlrlcra della Albdlf̂  

Ed abbiamo ayut9Ìl,pUoeira di «qa-
etataire a spese nostre ohe da doy« 
termina 11 nuovo fabbricato,deIl|hjÓ«f; 
Serma delle gufrdie di p. S. sl̂ o dova 
epmiuolandjportlel, le grondsj 9 met
tono r acqua .î ul m r̂plaplede t fiptti 
iatoHerabili.. \ ', ' -, ..̂  , , ,, -̂  
^ ĵ|.,I perchè gli edili non provve
dono 'afflnohè quallf acqua passi sotta 
al marélaplad», coma aoaade dapper-
tutto ? 

E si ohe e' è 11 eanale U vleino, di 
fronte. 

Dunque, aspettiamo un provvedi
mento* 

r I 
j -

C a p p e l l o s*lleSSÌ*^nto. — Qua-
sta mattina, eiroa le undbl, molfft 
gente si fermava sul polite delle Xor-
rieelle guardando uu cappello a lar
ghe falda galleggiante WU'acqua del 
oanale. La vista di quell' oggetto ar 
veva un certo ohe di slnlstroi facendo 
R&Boere la supposizione di qualohe 
disgrazia. Ma spariamo ohe al tratti 
unicamente di UUIL soffitta di vanto, 
ohe abbia lasciato alla saoperto- la 
c^rvlcg di qualche incauto,, il, quale 
tutto al pili si buscherà uà po' dì 
rftfFfeddore, » dovrà rlaorrereal.oap' 
pell? îo por un altro cappello. 

phl o b o sborali^v"^ Iwi U vino 
ne ha fatta una dslle sua. Osrto 

,̂ 5, 6(tacoj*ip, muratore,:ne havve.tanto 
da vedersi passare (^avanti in rWlsta 
tutte Io aoss create, ballando una 
ridda sfrenatii.,. ••:, ,;M •. • -j 
. E opu codesto spettadolo negU oo-

chi. raudare per 1(» viar diventa uà 
,po'dtffl9lì9.v :i : '̂  

F^jfoiò il V. - chs si volle muovsre 
!-.quando fa iR via Borgsse, maut» 
fl^mi^teayiiìvP/rfiìilmantB a ssetta, 
jpieshiò di contro al muro e di rim
balzo fu lancUto rotoloni sul sei; 
o i a t o . , . . , •> <^:',-fj-i . 0 .K'<'-^'-: ••': '•< 

La ttsta battè sul sassi a ne rimise 
mlaaramentt). oontuu e nangufnante. 
. fe?,guis^ie. .dij p . ,S,, rawoiaerp l'ub-

brìaope Jot|9Pnwo con, se flashft la 
sberi^ia fa smaltata «iquauto ed U Y-
p p ^ àndar^jine lenza perlQQlP di nvtove 
•aduta. .;;;>:.:,:, 

(̂ f utieBnpririo. «^Hlmasto liabron-
oUto per la prima n^eiza glprnata. Il 
iìsipp di ieri si buttò nel dopopranzo 

i 

' i 



una bufera IndUvoUtaj tìbaoonll' 
luò tutta ìa sotte sàonn, « paniate 
luoora. Trasportato da,contrari tonti 
|fi n»bJ, grarWe di pìoggì^^ «olcano 

orizzonta in ttttil 1 BéaBT.'Oadoiio dil 
iwndo in (libando ooploai acquazzoni^ 
t aanalt sono rlgosfl. ' 
Inoha dal di fuoVi gtungono I« 

fte«80 notizia: Dio.voglia oba non 
lobbismo deploràba isa^èar ìu i in l ' 
Inondanloni. ' , 

•nrffr 
P?*?r T ^ * » ^ « T T 1 ? ^ ' ™ " * ™ ^ T»^FMr™«^»l«"?'^«. j?t^*Ti^5t»™MM^iSi^^ 

•>r 

•T'ttFJ ' ww««aUrtfl-«Beitt̂ _ ,̂  

t . -< ' I ^ L sa. ^'Ù\AÌ) ' 

ffe««lii, -i- Sljia dA Napòìii « ; 
« Da iersara U l a « dal YQBKLTÌO 
sono abbondanti floanden.ló In linee 
rallaie aHa.SawoTfi, ftttiiaokt'».^,;. 
Lo apett^aolo è impoaentd - seatun 

COMO iaffAiai. -^^i;«ggiamo net-
Ording di Anoona: 
ttià Rlmln! ol pwTlone siya Iettar* 
Il un p. a.,the n«l «up laflonìsmò 
radiamo abbaatanza, tl-oppo ansi elo • 

18 novitnbre 

« ieraera unnivoi s'srlo dell' attoa* 
[Ito di Tia Carriera Grande si aou 
fitti «pari di festa iù moHl panti dal
li città. » . 

- J • ( ì l 

f V-
' " H .*^ .. . . M^J 'z I-T^ffTjTTf 

TEATRI 
i?ti2:l^ ar t i s tbhs 

V««tìPo ea r l l i a l i l l . 
Quiuta serMa luogo, la,IjaDcficiftta, 

|i;lla signora Pierina Giagnoiji. . •. ̂  , 
EoG9 il. programmai djllo apeUscolo: 
Chiod) scaccia, CÌÌÌQÌQ^ Pròrerbió di 
. ToralU. n 
Oft 5tjMorflI ;aJonì)Iogi)' dì- ÌBoiidinei, 

luoviiSlaio. . . . 
UiUgmm. C^mm-jdla in vyi allo di 

fleilhic e Hils^y, nuDTlssima-
C/a ijj«iró îflcfl, c/ti «iue si di* paco. 

Nverbio di A. Tifrejli. 
PHS oua oJ tigam^. Firss. 
AnauooUra la tfQDellQiata della Gìa-

;nonì vaia qamlo dira che il teatro 
lira aroirlpleno. 
Ojd'io noa aggiungo parole. 

« » 

-ATTÌIO alle signora che sì recheranno 
Dfli palchi del Giribaldì. - Le catnpam 
tono tolte dalie fiammelle del gaz. 
iCiò aigoifica ohe farono mesB» soltanto 
[I celebrare la solennità dell'altro ieri, 

EipjQsloni aionKrobiohtf della triade 
Ifroprltìlaria dal Gwibaldi. 

Le signore continuano ad avere tatto 
il comodò di camni gli occhi con la 
iace ed il calore del guz. 

* 

Wvimiiph Ctoneardl. — Il gìg. Ro-
'2160 ha fatto forco. I. 

Un raàoTo l avo ro d i F e r r a r i . 
- Il Pungolo scrive: 
Siamo in grado di dare una buona 

M'XÌSL per l'arte. Paolo FerraH è or
nisi all'ultimo atto di una sua «uova 
[commedia in 5 atti in proaa eh? s'ìn-
tiloh Alberto PregaUi. 

La commedia siesia sarà data alle 
iscene nel prossimo dicembre. ',> 

Gonierecielmatflao 
" ^ ^ _ f V F " ^ , 

liOBTRà COBRISPOHUEHZA 

ia Jioma, 20 novembre'.} 
L'onor. Sella assisteTa alla odierna 

asduia della Camera ed ebbe luegiiB 
flonferenÈe eoli' onor. Cavalletto e oo» 
»Url autorevoli deputati della oppó-
ilziona costituzionale. Probabllmenie 
l'adunanza del partite di destra si 
terrà martedì sir i , ma aiaaa deol-
sioaa de^nitlva fu ancor presa. 

La'CAiaera prosegaì oggi ladlsous-
slona generala del bllansto del mlnl-
•taro della gluitlzia a l'onor. Villa, 
gnardaalifll», ha dato brevi risposte 
»BU oratori ohe parlarono ieri ed 
oggi. . ,, ''ì 

Par non ripetjrvlU riassunto de^a 
di8ousBione, ohe il telegrafo vi raoa 
ahbiBtanza ampio, mi Umltarò a rl^ 
ohiamare la vostra attenzione su un 
dissorso importante, quello dell' onor. 
Serena. 

L'diibr. Serena, deputato della de
stra, roflontemento eletto dal Collegio 
di aiolà del Galle, è uà oratore sim-
patioo ed eloquente. Io lo udii più 
jolt» nella legislatura dealmii seaon-
fla, sella quale rappresentò 11 colle
gio di AUamura. 

Oggi egli féoe u t importante" di
sborso Btti diritti giuriadisionali dello 
St^to e della Oarona nelle diocesi di 

• P<|ttronato. 
L* onor. Serena espose fatti moltei 

PlUl par dimostrare obe u governo 
jyla Blnistra, sostenuto da uu par
ato U quale ha numerosi mangia
preti.....^ » parole, ha, nell'appUoa-

f zfone praifoa, comptuto atti tali da j 
poter essere aeansato dt noa aver saf 
fliientemente tutelata la dignità daUo: 
Stato e della Corona. 

t* onor. Serena disse ohe è meglio 
rlouszlir» al diritti glarisdlziosall e 
fcUel prerogativa ragie, ;pluttostoohè 
lasaiarle deridere. • 

Egli ha ragione* & mio avviso, Im-
^eroeohè lo Stato ba li dovere di tu* 
talare la inka asinmÀ di fiir rlspef^ 
iàré la leggo da tutti, aòsl dai ross^i 
come dal neri. ., , . '^ 
^ QuBsta fa la eonoluslone del dlsQoi'-* 
so dell' on. Serena, U quale ha dimo
strato ancora una volta sa a destra 
soggnno gU amioi del partito cleri-
Olle ed a sinistra. 
> L'on Serena appartiene a quei par-

tito ohe vuole rl«fe,ttata ia Sutortii 
delle leggi e 1\ dignità deUa Corona 
eÀ egli ha ayiito ragione di deplora^ 
re le soverohia e illegali, coaoea&lonl 
ohe questo Mlnìatero, tìmido eoi j^|i* 
aioiU, f̂  pD» al, oldrioalì. 

Deolsamente, questo ministero non 
sa difendere Io stato uà dai Nori né 
dai EMSI. 

Xa Camera non terrà seduta lunedì, 
perchè il presidente, 1 membri tutti 
dell'utflclo,di presidenza, ,i ministri 
é numeroislfislffiì deputati si reeheratt-
no a FtrAnsa onda aasittera al (ane
ra i 41 B |l((»soii. 
; Ieri sera partirono per quella città 
il segretario del presidente della Or
merà e alouni nsoleri afUae di dare 
le disposizioni pel s:>gglorno In Firenze 
della prasldensa e della OommUslone 
purlamentare. ,. , ,. 

La tìamara, par compensare là va-
oanza di' lunedi, lavorerà domanlj 
cioè t^rrà seduta. Tei^er s^^du^ non 
è g'à. In i^arlamento sisonlaio di 
lavoro. 

La discussione del bllanelo della 
giustizia potrebbe flalr domani, ma 
probabilmente sorgerà qualche que
stione Inaldentale. 

Oggi S. 1^. la Kegiua ha potuto 
asorgéra quanta sia viva la devota 
affezione ohe le profesiifi la popola
zione italiana. Da ógàì èlttà d'ItalU 
ipervanuerò al Cìulrinale telegramtàl, 
aai qaBll ]|i «sprimono f(f?Tid|.,iiHgBrt 
^ felioità per l'augusta spessi dil Re, 
par la dònna eeoelsa ohe àbbèlUsq« 
Ja reggia ,ool}a virtù e ooUa grazla-

L& Regina rloevette gli omaggi^Q 
gli auguri del. presidenti del due'ra
mi del Parlsmento, del minlatrl, del 
rappresentanti munloIpaU di % m a ie 
delle dama ^1 palazzo. È,' superfluo 
aggiungere ehe la R9gina fa eordla-
Usslma non tatti e ehé fr'dlÉ^strò 
gratlssimadeUe,espressioni di,devota 
affezione ehe le erano dlràite. 

Divanti al QulHualésl fdoe Una 
dlmo»tra«!on« la onore della Regina, 
la quale l^tsrvarrà forse stasera allo 
spettacolo cH;galt;aJ ÌQÌXXQ Àrgmìim, 

P<}r tutta la giornata sventolaroso 
dai veroni delle case la bandiere Da-
Etònall. A.U'ambasciata austro unga-
risa sventolavano congiunti 1 vessilli 
dell'Italia e dell'impero austro,un
garico. 

Stasera avremo illuminazione stra-: 
ordlàarla in plazra Oolosna e musl-
ohe, ehe rallegreranno là folta plau
dente alla E^gins. 

Xa Regina d* Inghilterra ed altre 
prinolpesse straniere invlaroao oggi 
'telegrammi di f^Uoitazlons alla Re* 
glna d'Italia, 

Ieri s«ra il Consiglio comunale di 
Roma t«nne seduts, ma non venne 
trattata la qne&lioM del rjoollooimento 
della colonna dell'Abiura-ài Enrico 
IV, questione ohe fa le spese delle 
polsmfcbe del cronisti del glorasll 
romani e che non ha ragion d'essere. 
La Giunta potrà, far rtalz&re la co
lonna swza bisogno del voto del Con-
slgUo. _ ' 

r 

Ma qui si cada fn un grave errore, 
n naovo'prestito sarà per da^ terzi !n 
oro; il resto la a'rgàiito, In p«wì cioè 
da 5, da 8 e da 1 lira per prpfvsdert 
al bisogai miDuti degli scambi. Que^ 
«t'argento ha il corso legral* Dion sofo 
da noi, ma la tijiti^I, paesi costltuanti 
la lega lattea, «'riod si oaptace come 
potràdeprezsarslialtaUai seno avremo 
appeaa quinto basta pei bisogni delie 
()3oco]fi flonirattazioaì, nelle qaali è •in-
dìspeos^l^e ; molto più che i spelei di 
Il lire Idero [non soao generalmente 
IccettatltiJlentierl. | 
, Si aggiunga che di questa somma 

in arfeat($ costituanla il terso.dslpre-
alito, un̂ *"i{!ceoÌa psrte, circa tìò'^ml-
lioî lf verrà io Italia ì il resto andrà a 
pagare il dablto che noi abbiamo verso 
la Francia par la somma di monéìa d{-
vitl^n^rla'riBcutata, e a pagare 1^»" 
pons, della rendita, poiché in Fr|iocìa 
rar^onio, rìpatiamo, ha corsa iegalo. 

In line gì 6 prpvVeduto anchs&irat-
luftla esabiraoté cirool^zione di monete 
di bronzo, circa 78 milioni,di ÌÌrtì.:Noì 
abbiamo diritto di porriS.Ìa:,cìreol8Bio-
ne una somma oorrispondeate a .Jiro 
sai per KbUante, dì moneta divisionaria 
ia ^(é della .somma atlusle. il Gorerao 
farà riQO|so a guasta Iiaoltà, e ritirerà 
per 14 'anifoai di (moneta di bfopz?, 
sostituendovi altrettanta parta d'argiàto. 

u; argento acquistato in Pranaiaif la 
moneta IdlVIstonaria da noi riscattata 
ssrà'posta in oircoUzione, distruggen
dosi i tagli di bìlietti di Banca da SO 
centesimi, da una e da due lire, ed una 
pirla di quelli da cinque lire. • 

venuta msno la fiJuafa,a|j^.Commis
sione coniultrlce pel trasfarlmantt e 
promozioni del msgistrat!, oha anzi 
sperimentò essere un valido sussìdio 
all'opera del minuterò, a Intenda oon-
VeMlrJa-in-OBa Hìmìom oryanlaa. 

Tratta poi delle,(uazionì della Giurìa 
che ritiene corrlsî onda in genere alle 
eilifeme della SooWtà. Rafforzi a que
sto proposito gli argomenti di Chiave», 
Forti! e Da!!« Rocca, Parla d'4is qiiep 
stioni sollevate da Ssrana suUa poli
tica ecclesiastica, massima in ordine 
alte nomiaè a "̂ prelattìre tìl Illglo pa
tronato, ed aìià canéessione dai regi 

ì 

; ; . ' ! • ' " 

QUESTIONE DI FIDUCIA. I BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOtA 

Il FanftiUa sa che la questione del 
volo di ddujìa contro il mloìstero, 
sarà sollevata dall'onor. Baccelli in 
nome del diisideatl sopra ua'ìnterpal-
lanu di [Colitica estera. -. ^ 

f ^ ^ V P ^ 

IL PKmCIP^; GIROÌAUO 
- L « - - ^ _ i _ ^ Jl 

sotto il primo impero. 
^ ^ ^ - T T T 

BISFACC 

Matrimoiliò di un Bonaparte 
L'altra giorno a ® a m o dato 

I la notizia del prossimo m|ttri-
momo ài Orlando Bonaparta, fi-
glia-di Pietro con madamigella 
Blano. ••'•\-\ " '-••'} 

lì Pungolo ha in proposito il 
segaoiite •^ispacoio: . ..̂  

Grande atHainza' alle boxile di Or-
Iaac{o Bonaparte, figlio di Pietro, sotto-
tcnehte aal.36 di linea» eoa macliimi-
gellaMiria^Blanc, ftglia del proprieta
rio della casa dĵ grluoco diMjntsoarlo, 
che porta la'dote a luì poverissimo la 
bagatslla di 20-miIìoai. Condizione del 
contj'atto è qusUa, coma sapete, Qh,e io 
sposo non si occupi di politica, ' ; 

irjpadre dello' sposa, principe Pfeìro, 
«mEÌQalatô jìon assistette alle noz^. 

i Si Ka da Parigi, 2 0 : 
li principe Gerolamo Napoleone hl̂ ^ 

iotenxione di publioara ^na .lettera ,< 
qnmdo la Canisra'discuterà della aop-

,, . , . prassiono del bilancio dei ctiUi, pilan-
Lo,assicura che il mi^lslero, pur de-! dèrà ì dirìgi della dhieia e i suoi rap-

sìderando pòssa' giungere, il tempo ia } porli collo Stato, qn^M |0?ano regolati 
cui la Chiesa non incontri ostacolo ad 
entrare ne! diritto comune, noa trascura 
la retta appHcaztoae' delle guarentìgie, 
e non retroceda nei ausi dirìiU di giu
risdizione, da quanto compete alle pre
rogative dello Slato o della Corona. 

Serena insiste nelle latte ooaiìd«ra« 
zioni egli creda chs lo SUto sia alato 
asservito alla Carla romana, accettando 
le sue nomine a, prelature aaohe nei 
casi di Keglo patronato, 3d accordando 
seas> obbleziòaa PsTcìquaiur. 

' l̂ illa replica che la concessioni di 
cól si ragiona, non fjrono atti di ser
vitù verso la Gnria, !ma di rivendlcà-
sioiî e.- . " •"• ;,;.• 

Stìonomo replica ad alcune osserva
zioni dlrettsgìf dal ministro. Kilt non 
hn mirato che a iavitara il mjaiftero 
a f .r studiare praticamente le questione 
della Giuria, riconoscere I difattf, fì cor
reggerli. 

TiUa ripete tilbs lafatituzlona del gìu< 
rati ba non p?eìir diletti, e ricorda a 
Buonomo che per rimediarvi è appunto 
ia corsa un progetto di Uggo. 

CbiudesI la dlscuisione generale, a 
rimandeal a martodi la discussione dei 
cìipllóiL 

'-\- (Agensia Stefani) 

^ . Parigi, n, 
Oigi ha luogo la prima Conferenza 

di Luigia Michel. 
lèrsera si 4 costituito, sotto la pre

sidenza di Larochefausauld, uà Gomi
tato catloìloo per provvadere di im
piego 1 magistrati dimissionari in sa usa 
deli'applic^iioue d^i.dearetr. 

, (PuBjifoIo) • 
Praga, %i. 

L'autorità di pubblica sicurezza ha 
sciolto il Club operaio per titolo di ten-
denzt socialiste. 

{Indipendente) 

r-\.' M" Ti 

Al maitrimonio dal Prinoipa 
Rolando Bofie^lrte, con mada
migella^: Blaao, oltre alla P r in -
cip'eka Matilde, o a tut te le no
tabilità . "bonapartista, assistevano 
aoohe il PrÌBcipe ^ , J a Priacì-
peesa dì K-sd2Ìwill, | ì Madama 
Eatiazzi. 

• ; ^ ' r 

DiSPACCSJELLIJQTTE 
(Agenzia Stofa^) 

COSTANTINOPOLI, 21, - In seguito 
all'udienza accordati dal Sultano ad un 
ambiadatore della Persia rlgukrdo ai ' 
Cardi, il goveruiiitoré a il aomaadaulo 
mllitaradi Yap vennero destituiti,. 

; Fiiròn pr^sfl delie misura per linpe-
ìdira le Scorrerìe dei Curdi. ' 
' FlRBNZ.E,:2l.i,-«:sll.'Daca d'Aosta è 
arrivato,, a tu rtaav.uta.alla stazione da. 
tutte la Autorità. ; ! f n - ' i > 

\ B£aLlN0,2a'--Gontliiuazìoae della 
Idiscussione alla Camera sugli ebrei. 
. Tre deputati prograiiistl pjirlai'btìo 
oontro il iìat},vimsQtò aatisfimUicó; un 
ooa6ei;yaiore, duo/.del :óilDtro, ua.'nbs-
rais asslonslo, osservarono,che la (|us< 
sti^e,ò eminentemente.Sociale,odeve 
risolversi dalla società e dalla scienza. 

Gli oratori clericali domandarono la 
stessa proteziouo pei cattolici. 

ComlnueraasI lunedì. T 

. LONDRA, 2ì. ~ Il Sailv Teìegraph 
dicei 

iSl formano in Gtreola dieci nuovi 
battaglioni di fanteria, e quattro bat
terie di campagna. In marzo duQ oq-
razzate rlnfor eranno la fletta. Por-
tatorpedlfil « ponti si preparano. Tre 
impiegati della fonderla Krupp istruì-
soono l'squtpagglo della flotta nella 
manovra di grossi eannoni. 

Giornaliere sue oper&xi<mÌ 
A. Acèotta venMini«nai di ««nauNs 

dal propri Soci e da persouo estranee 
alia Società, corrìspondQndo l'interesstt 
a! Rfsso dì Ricbe7.2» MobJe. 

In Conto (tnViglietUB.al30;o 
Corrente Ubero ( In Val effetU al 2 l|2oiO 

In Deposilo a Risparmio, in vigUetil 
di Banca, al 3 3,4 0,o. 
. -In Conio Corrente vincolato a condii 
zlóisrdft convenirsi. ,' 

B. 'I&tìiéiitt n n o n l d i e;aa«» ia#^ 
nÉtnaalWi àl.'lDterease del a li^ 0.0} 
con acaueoza da 6 a y mear e.,3| ÌiL 
p. OJô '̂ tìàtT se i id tó diMO ft^lMesi. 

e. A««ordn T!*fe.n€HÌ. ««I latwiMtgSSsa 
allo Hennt& dRmhlall d«g ^o^ll 
a due tìrtne tanto per Padova, che peP 
altre Piazze d'Italia sì in Viglietlì di 
Banca che in oro . ' -• ' 

[ accordando 
da J a 4 mesi a ti p. 0[o ) faciliiàzionl 
da 4 a 6 mesi a 0 » i sulle 

( prpyyigi^Bl 
D, Accorda «ovveRiisloul da 8 a 

i80 giorni sopra Deposito di Valori 
pubblici e Carte induatriaU al tasso del 
4 a 5 iiS p. Oio olirà la tassa gover
nativa di 120 p. OiOO rdsland'] In stia 
facoltà di accordare secondo le quali^t 
dei titoli ottttV a pegnOidà ^I* à:*!^ 
del lore valsente cacolato sul listino 
ufficiale della giornata. — Fi p^ìrJ sov
venzioni sopra moneto di oro e d'àr»" 

omo si Nazionali che E9ter(r''aìl9 atéjtfsft ' 
ondzioni concedendo però sa di queste 

'fino a 100 p. Q{Q in Viglfetti sol v̂ à̂  
lòre calcolato' in valuta effetti sonanté-

% ' Aeoord» soTranisS«?isA .sopra. 
Note dì lavoro d'artisti liquidate daî  
committonti. •• ••'. 

F. A.««orda Clottitl Coivr^uei verSS . 
deposito di fondi pubblici all'ìnsor^ssa 
da 4 al B 0,0. 
M. Itm. sessione dei Butnev-fillms 

provvedo all'incasso di Cambiali Gha-
ques ed altri assegni per Padova, versa 
la provvigione del ij^ all'uno per millo.s 

I partecipanti possono versare iìor© 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accettazioni pel pagamento, • 
disporro dei loro avere medianle aasegai 
a vista (cheques), nonché far ésegiMe 
qualunque trascrizionedai^oro comÉ» 
quello d'un altro, il tuttoiùsenza sp^a 
alcuna. ^ 

Sui saldi giacenti esSE?^^ì^ì5poiia 
per ora l'interesse annuo del 2 perfli^. 

H. n ieeve dejposlU dì ca,rte pubbli-
Che e valori indijsiriàìì ìahto a'semplSa 
custodia quanto coU'incarico d' eslgwa 
dividendi e còupons per accreditóra» 
l'importo in conto-corrento. 

• , -

^ ^ V r 
' ^ J ^ r f % / 

li;iudita ItaOiitaa-' ' 

Sto&dra k« mis^ 
î 'msiaia • ' • • ' 
IPreaiifei J«às!oiala 
AtìoHi IlegU Tif.ìiVMkì 
Umm Ms^oìK^9 •'.'• 
Ajdoaì »«ridio^a!Ì/ . 
Obbtiga^oiai Msriiìiijai. 
^as4m toseaaa.'w,. • •.-. 
•Sr&dito seob-Uiara 
Banfi»'gèsarale 
ì̂ UHdlta itaìiasiQ 

SO 
91 67 
20 86 

' 26 12 

22 
90 90 
SO 97 

! 25 15 
[104 351104̂  35 

,u^-<-*,!472--
462 60 --m'*-
291 ,»^ — 
806 ÉO' -^ -" 
867 50 840 

toSd 
= • • V 

V r 

•j--r: -t'^ 

Parlameirto Italiao< ) 
3^iy lefflslatanl 

CAMKRA DBI BBPUTATI 
Prsidansa FAJtmi 

*m i 
Sedula del 21 tìouomfire 1880 

Una lettera del deputato Cittadella 
Insiste nelle sue dimissioni. 

La Camera ne prende atto s si di* 
chiara vacsnte il collegio di Cittadella. 

Discutasi il progetto di legge per 

R. Osflorvatorio Astronomico 
DI PADOVA 

S« mvemììre ISSO '. • ' \ : 
A mezzodì vero'di Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 m, 46 s.25 
Tempo m. di Roma ore 11 »i. 48 s. 52 

OSSERVAZIONI METEOROLOaiCHE 
uoQMiie a\V alletta di m. 1? dal suolo 
dijn* ZQ^^jial livello medio del mare ^ 

SO Novembre 

V h Prestito di Gii milioni 

.1 

I 

Leggesi nel Diritto: 
t Abbiamo letto ia questi giorni ia 

vari periodici dei calooU affatto erronei | 
sul costo del prestito di 044 milioni 
che il mlnlslero propone par abolire il 
corso forzoso. 

li nuovo prestito sarà emsasp all' In-
tcrftgge del 5 per cento, più una prov
vigione di S centesimi all'anno per 
b)l!o. pel trijs^prto e p^r l'assicura
zione dei londi, polche 1*4 per cento 
per q;ueste spese stibilìto come mus-

jim9.,dsll'art.'9 del progatto dii legge 
dell'on. Miglfani va computato sul ca
pitala retile,, ciò* sui 644 milioni. É 
tutto, adunque, il nuovo prestito costerà 
Il Eì,06 per cento, e Sarà eiiiMso, cóme 
annoto, all'80,80. . M 

Senoncbà si parla della perdita che 
si airrà a sopportare sulla psrte del 
prestito che sarà versato in argsnto. 

sussìdìi ai daaueggiati dsì rscenti u-
raganl nella provincia di Ujggìo Ca-
itbria. ; \ , 

'.Kicotera chiama l'attenzione delia 
Camera sopra l'ampiezza e gravità dei 
disastri ohe colpirono :Ia provincia di 
Reggio propone che somma dei suisidi 
da lire 60,000 »ì& portata a 100,000. 

Deproiis acoettala proposta Nfcotera 
a condizione ohe la somma aon venga 
stanziRtj pw eifliusiva erogazione a 
benafiflip della provinola, dì Raggio. 

Cavalletto opina che Mn avendosi 
\ sott'occhi dimoslrazloaé. alauaà doUa 

entità dei danai, ora convenga restrin
gersi alla adozione della s^mma do
mandata dal ministero par soccorsi ai 
più poveri, rinviando ad altro tèmpo 
la concessione di maggiori lussìdil. 

Depretis però a troncare ogni cofltro-
varaia, accoglie senza condiiìoni la pro
posta Nfcotera, ,-oha aaopUa^pure dai 
relatore Damiani, dopa jaloune osser
vazioni di Massari, d'Arcò, Gorbetta, • 
del ministro Mìc»li,;è approvata. 

SI rimjnda ad aìira seduta Io ioru« 
tinio sopra détta légge » s{ prosegua 
la discuisione generale dpi bilancio di 
grazia e gluitlzia, ^ 

ViUn continua il suo di|cQrio In ri
sposta alle diversa osiervwloni rivol
tegli. Dloc a Ghiaves che noa gli è 

Ore 
9 ant 

760.2 
i-10',2 

7,85 
84 

NNE 

16 

Ore 
3 pom. 

758 6 
fio-,3 

8.75 
94 

NE 
r \ 

38 

OrQ, I 
9 pom 11 

756,6 
t 9 , 6 

7,75 
• 87 
NNE 

< 

31 

Bar, a d'-milL 
3'erm. omttff, 

ÌÌVim. dtt va-
11 2>ot*« oofl*. . 

Umidità r9lat. 
air. d9l vento 
feU Qhil. ora
ria del vento. 

\8i(fto del 0f«lo. ttuvol. 

Dallo 9 ant. del il alle 9 ant. dei 22 
Temperatura massima —, f 11,5 

« -̂  . minima \->—. f- 9,3 
AOQTIA. CADUTA J)Ali OIBIiO 

dalia fi a. alle 9 p. del 21 m. 26,0 
daUe 9 p. del 21 alle » a. d6l22 m. 15,7 

nuvol. nuvol. 
piovo s plovos 

Mndjita francese S oi^ 

prestito franeeas 5 (0 
^.«ndita italiana & òlO 
llanaa di Franata 

TALORI DIVERSI 
S'errovla laiBb,-v«uat«i 
Obbl. ferr.V.E.attao ISSS 
Ferrovia romana 
ObbligaxlOQi ro»ais^ 
ObbUgadoni lombarde 
Rendita austriaca 
Sanabio au Londra 
Oambio suU' itaUa 
OoBsolidati Jnglssi 
Lotti 

Mobiliare 
Lombard'à 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austrlatm 
Metallche al 5 p. 100 
Prestito 1866 aotti) 

Mobiliare 
Lombarde 
Affistriaohé 
Handitsi. Itali&î K 

19; 
8 5 ^ 

f> 'J 

119 12 
87 55 

186 -
217 -
147 « 
3 4 2 -

20 
85 65 

' XI sottosarltto Dentista Mesoanioo 
giÀ flsercfiiite par mbUi anni pressa 
del Fate Bene FratalU, reale noto mt 
pubbllèo «he dalla vJa 3. Borìo'omsa, 
ha trasferito il suo domUUls iu via 
S. Fr«uoeso3,N. 3307. , 

Ricava tuttf i giorni. 
1 552 0. RONZONI. 

119 27 
87 80 

h t. 
-< J ^ J 

•̂  - - 1 V 

*r7Ì '̂*i 

ty. 

*/ 

147 -̂  
342 r. 

25 30 2S 31 
3 75 4 50 

100|17 100 ]2 
t 10 52 10 52 

19 
286 60 
89 25 
279 50 
819 -
9 37 
46 30 
117 40 
73 25 
72 — 
131 -
19: 

492 50 494 
153 - 154 50 
483 60 485 60 
86 — 85 60 

20 
286 30 
90 — 
281 25 
819 ™ 
9 37 
46 35 
117 50 
73 45 
72 25 
131 60 
20 

PER LA 

STAGIONE IPERNALE^ 
Nel Negozio alla Citlà di Genova 

angolo (lei Sale, di fianco Tedrocchi^;, 
trovaftìun copioso a^sortinionto dì Ma-,: 
gliei-ie iiiglvalvdoUe mìgUori fab-;, 
briche 'dì Nottigaii : ^ ? 

Corpetti » Mutando, Calzo, Gìlot,^-
Guauti di pelle e a paltp,t, Coperte di k 
seta e da viaggio, ecc, ecc. 
j ATVÌ,puro pronti o da confezionarsi ,̂  
dietro niìŝ ùj'a CoirroAi ila siioaa^:^ 
ed altri articoli dì biancheria ine- r 
renti, ^ B26-8: 

-• Hd » • f-i^ ^ r * ' * - . * ^ • . r | t ì j ^ _ 

DRUCKEB E TEDESCHI 
H L 

?rt'»^tr*^T ^ ^U-V t ^ ' ^ . * , ^'m . - t** .V- j l MA^^-i*r;-^-.«^tUHi^i«^+4**irtrT^-

K.fjSafliiK&ttfl ««mpy. 
A L 

i s -

-̂ '̂̂ TifAv^nssB '̂mù 

COfiBiERE OELLà SEeÀ 
j.,...^j.;/,^p_novembre ,^>,. •, 

'^""LIQUIDAZIONE FINE MESE 

i r i ì u i SCOLASTICI .; 
per le Scuole Elementari, norraaU,.; 
magistrali, tecniehej ginnasiali, M-' 
ecaii ed universitario a proazl mo-' 
deratìssimì. ' . , . ; 

iVff- Anziché umiliare il nostra 
commercio con promesse M-lotterie^l 
rogati, jìvomiy occ, noi reputiamo più ; 
dighitoso per noi e più vantaggioso 
polla nostra clientola di accordare : 
loro fidassi e faoilUazwni superiori 
da ogni concorrenza, . , S-q2T 'i 

^ACn?4VkJr7 ' . ; ^4 :k>3Af r r tn^ . ^ - ^ A ^ J i - ^ ^ V yAoyj^A^j^^^r^Kx^kìàfia, III l ì ^ l l i i n é - j * 

T * 

3000 Tagli Vestiti 
a 8.50 

-U * 1 

Inconjflgusnza di Uff'collcquìo del 
aeitptora Bombrinì, direttore dèlia Biaca 
Nazionale, col ministro MagUani, il Go
verno mette -a 'dìiSpbklzio^e''di quella 
Biaoa a di altri Istituti cinquanta mi
lioni, fondi di riserva della Tos^reria 
generate, onde evitare oataitroS alla 
fiat mese. 

: ' I* m - . A. Michieli ^ ? ^ 
so ed al dettaglio', fa Via Rodélla 
ftsBSolo B u e Veeehts, ha appena 
Haevato a msasó in vendita, j|04)to 
vestiti da signora al 

FKEZZO M MBE8.50. 
15-531 - . 

Lussana prof Filippo J 

APPLICATA ALLA ME^IC^gi 
- ^ T - = 

^ ^ v r Ì T ^ T f i i i 

Ci 
il 

tmejff\ 

1 
Ditta Michele Zmìiermmn 

Vedi Avviso 4.* pagina 
l 

mm^ VOLUME 

Padova 1881, in-8Vgraude ^ | 
JM'B'eggo del Volume gi .^ t} ' l. 

" s?STTA.coi:.r ' "'" il 
TBU.1R0 ̂ AWBÀtni, —. Binefloiatt̂  

dells Bgiiora auric* Pjerinà Giagnoni 
- Or** 8 

•H -^K- 1 - t ^•:4•ITJ-+v I ì±\ 
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' - n • •^ \Tt ??w»'«B«fi«H»TWs£«imw^:eHfiP.ifflEia!:s^^ ** •& 

^ ̂ r-̂  ̂ ' 

s?^"! 
^£^ 

^ • _ ' 

dall' Estero per il nostro giornale sì 
^̂  ricevoiìo esclusivamente presso l'Agence IVÌRcipale de Pumicitó E. E. Oblie-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra press© i signori 1. Mìcoud 

C, 139 é 140̂  Fleet Street (succursale deUa Casa E 1, e 
H f L i a M t . : V » ^ J ^'-^ ' M u ^ Ì 4 i » M f A , 4 4 | | 4 f^^m É » i ^ ^ i H t 4 r W « N # ^ T r u f , 4 # n M t n i 4 . ^ H ^ V ' A Ì ^ W P J ÌÉ "rr̂  —r-
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3-594 

di: Conselve 

^ 

Provincia 
di Padova 

La Giunta Mlinicipale 
4 i Terrassa Fftdovana 

AVVISA 
«Mero apertoli cciìcOrso al posto dì Medico' 
Chiruieo^OstPlrico di qiacsEo Comuiifì collo 
sUponaio di. Uro UfJO, compreso 11 mezzo 
di trasporto, ed abitazione semigratuita. 

Le domande in bollo di Legge dovranno 
itfesentflrsi a! IVolocollo di questo Ufficio 
«litro ìi giorno i^ Diteiiibre prossimo ven
turo, corredale dei seguenti dccumenti del 
pari in bollo di U g g e : 
A) Fede di Naacìta; 
B) Diploma ptì libero ^sercim dì MeiiGlna, 

Chirurgia ed Ostetricia rilascialo da una 
delle tìniversità dol Rpgtio; 

C) Prova di aver latto una lodevole pratica 
hknrìiih. in nu pubblico Spedale, ovvero 
di un biennio di lodevole servizio In Ufi 
ComurlP; * 

ly Attestato di moralitfi; 
Eì AUeafato dì sana costifuzione libica; 
Fj Ogni filtro alleluilo che potesse tornar 

^utUe airaspirante, 
Questo Comune ha una popohzione di 

ÌS7I abitanti, dei quali circa 500 abliiso* 
Imano della gratuita as&Ì£ten23, ba la lun
ghezza di miglia -( e la larghezza di ii\^ 
circa; le strade sono tulle buone g mante* 
Mulo col Bisteuia Siicrhi. 

La nomina apparlitne al Consiglio Co
munale; fialva !a Superiore approvazione. 
TerraFaà Padovana, aààì i5 Novembre i880, 

' li Sind^ro 
C. PEKllLE 

Gli Assessori 
Peroro Aììionio II Segretario 
Fu d^tt: Brigo SASSO ANTONIO 

^»^ 
_ j r ^ j^j^jr^^rg^ii;^^ — • v ^ ^ ' - f 

LA i V m-i 

ZUCKER.MANN 
si pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela che inoltre agli ar
ticoli di Mercerie e Modo di cui tiene sempre ben fornito il suo Ne
gozio, ha aggiunto per questa Stagione invernalo l'articolo confe
zionato in 

DA SPALLE 
per . • -^ 

HairuUimo modelip ed a prezzi modici. . 
J L L , , . 1 ^ - . : P ^ ^ ^ •!!' " — — " 

" ^ i ^ 

CAPI 

_^ • -i rjr ^ u i ^ v 
^ 1 L . I 4 ^ H; ^ * ^ 

Bimcdio sovrano per le affezioni 
di petto, catarri, mal di gola, 

I J 

a 
- i 

I 

in tutte ìe farmacie- Parigi, 31, rue de Beine. 

^ \ fc^bi-'t! 

iTt. ̂ J ^ ^ i s E ^ A3à* 

igienica, infalli
bile e preserva-! 
tlva. La sola ch.0] 
guarisce senza 

aggi-ungerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa
rigi presso « iu l i t t Vmwvé farmacista, 102, me KichleUéu, Buccessore del 
«ignor BKOU. 42-10S| 

-h 

o 
H 

• imH 

W«7 LIQUÒBE £ PILLOLE dal 
Dottor Lavine'^^^pf^iS** 

VOCE e BOCCA 

PASTIGLIE DETHAN 
B̂ Lccozn̂ imlatD contro 1 Hall di Gola, 

Angina, Katinalooi dì Vooa, Ulcara-
xlodt deUiiBocca^Irritoaìoni causato 
dol Tabacco. EflotU pernizl^ai tlol 
ISarcurlo, o Bncciaim0iik' ai Sl|{iii>ri MA< 
OISTRATI, PREDICATORI. PRO-
FEa t ioa i e CANTANTI, per fiCiliUro 
roinloalotio della voce. 

PHKZZO : U 3 , 
Eéigcrc BUtitj etichette Ut flrnta (/< 

Adh. DETHAN, TjirmiciMi \a TA Blf̂ f. 
i f t - ^ — 1—-—. -- .=-1. -r -f^^L^jr^<y^nM 

n Liquore guaruce oH accessi corna psr incanto, (ì u J cuooMalalo da caflà ttaatoao per 
togliere l pUi vluloiUi Uulor'-l , . . -r 
f' Le Pinolo, (tepuraùlve, prevgftffono il riiorm d^i/li acce^H. 

Qiiosia cura ;"^rfi!lt-in.viiT'i iiiiiociKi, è raccomandata kXM' illustro D^NÉLATONOHai principi 
ilcOa mijdlrliìa. Lvoiierè U io^o £es£ìjnonianze net sHccolo traHuto unito ad ogni t^occeita, che 
si miiihiXii ^miis (ì(* i'ikvigi 0 li Uti presso i nastri aepo^iUarj, 
£ttt^ré. cofne ^arj/ir/3, s\ttr eUch'ittit II botto (tnf governo franc^is » là firma 

rW 'Veudua all'. lngi'ii.>so pressi» F, COMAH, 3tf. rua St-Clauj», Parlel. 
H D'JpoaUo B Militilo od -̂  Roma presso MANZOI^I o Ĝ  

Cu-
-rrf 

. t. 

ì ^ 

iOl 

Sono 11 migliore ed il più gustevole 
purgante » perchè possonsi prendere 
con buoni alimenti e bevande fortifi
canti. Eese non cagionano alcun di-* 
«gusto 0 fatica. 

ndìk milk imimt mnmMa, 
Vìa Toninbuoni, 17, con siiceiu-salo Piazza, Mauin, 13 — riRENZÉ 

Pillole Antibilìose e Purgative di Cooper 
T 

RimoLÌio rinomato por le Malattie Bilioso, mal di Fegato maio allo 
stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Inaigostiono per mal' 
di Testa e.Vertigini. — Il loro uso non richiede cambiamento di dieta;! 
l'azione loro è stata trovata così vaniaggiosa allo funzioni 'del sistema: 
umano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse 
fortificano le diflìcoltA digestive, aiutano l'aziono dol legato e degli ìnte-j 
stini, portan via quelle materie che cagionano maV diî to3ta, affezioni ner
vose, irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in iscatole franchi ,*,,:e,*. . , 

Si spediscono dalla suddetta Farmaqla ^rancho di porto dirigendone j 
le domande accompagnate da'un Vaglia postale di L. * ,«• e «.40. ^ ,,j 

Si trovano in PADOVA presso le farmapie;.,.Cerato, F . ntobertl , 
V i n n e r i M a u r o <fe C e dà Cornel io; a VoneÈia'Zampieroni, Pivetta,! 
Ongarato e Ponci; a Viccn/.a da Valeri; a-Kecoaro da Dal Lago; à Ve-j 
rena da Frinzi e Emariuellì; a Udine da.Fabris e FlHppuzzis' ; • 47-52, 

^u^^SSi 
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attivato il 1 Indio 1880 
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Ferrovie deir^Àlta Italia 
I PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
_daJPADOVA 

misto 
diretto 
mieto 

2,40 ». 
3,B4 > 
6,19 » 

omnibus 7,&IJ » 
9, 3 . 

• 1,25 |v 
diretto 3,20 « 

.» 0,14 » 
qmnibus 8,30 » 

". » 9,35 » 

Arrivi 
^VENEZIA 

4,20 "a." 
4,54 • 
8, 5 > 
9,19 . 

10,15 • 
2,40 p. 
4,17 ti 
7,10 » 
9,45 . 

JO.oO. . , 

VENEZIA per PADOVA 

^ ^ ^ 'j^^g;-

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per PASSANO 

Partenza 
dà VENEZIA 

Arrivi 
a l'APOVA 

omnibus 5, a, 
» B.25 • 

inidt» 7.20 • 
diretto iJ, 5 • 

> 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

» • 5,25 .. 
6,55 -

misto 0,15 » 
diretto U, • 

6,17 
6,42 
9, 5 

10 ,5 
1,39 
3,Ì0 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

n 

» 

t 

MESTRE per UDINE 

IpartenKB 
da MESTRE 

diretto' 4.40 a 
omnibus 6,13 

• . . 10,40 
-'» 4,34 p 

muto 9,30 H 

• 

Arrivi 
» JJDINB 
7,25 a. 

10, 4 . . 
2,35 p. 
8,28 n 
2.30 » 

UDJNK per MESTRE 

Partfiize 
da UDINE 

mista 1,48 a. 
omaìbtH 5, •» 

» 9.28 . 
» ' 4^6 p. 

diretto 8,!8 > 

Arrivi 
^JiESTUE 

7,19 a. 
9, 4 • 

12,54 p. 
8,54 . 

II, 8 • 
• ' ^ « i ^ M ^ ^ 

PADOVA per VERONA j VERONA per PADOVA 
fiutarne 

d> PADOVA 
omnibus 6,55 ». 
dirotto 10,15 » 
omnibus 3,30 p. 

. . « 8,21 » 

M 

Arrivi 
a VEROMA 

0,26 t. 
tl,56 » 
5,59 p, 

10,52 . 
misto /. 1S,S0 a. 3.18 a. 

Partenza 
da tKROIIA 

OMBibwi 5,ld a. 
• IMi* ' 

óirma 4,3S p. 
oninibkù 5,59 » 
niisim 11,15 « 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 «. " 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 n 
2,17 a. 

Padova. , part. 
Vigodarzere . * 
Gampodarnego. ., 
S, Giorgio di;Ue Per. 
Camposampier" • 
Villa del Conte . 
CiUadella ) >^^;, : 

Rossano • . . , 
Rosa 
Bassano . . . . 

omii. 

ant. 
5,22 
5,cÌ3 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
8,03 
9,18 

-,- 9.31 
6,44 9,45 
6, 58 y, .57 
7, 5 
7,17 

omn-

BASSANO per PADOVA 

lassano 
Rosa . 
Rossantì , 
CÌUaàeìh 

part. 

) arr-
. - \ ) part 

Villa del Conte 
Camposampier* . , ̂ ^ 
S.Giorgio (fellePer,[7,ta 
Campùdarjtego. , 17,21 

oaiA. emu. misto omn. 

"4! 

i4 

Q ìm^^ 

Vigodiiraere 
l'adova 

7,32 
7,42 

TREVISO per VICENZA 
%'. 

parti Treviso. • 
Paese • . 
Istraua . . . . 
Albaredo - , , . 
Castelfranco , . 
S, Martino di Lupari 

«"•-'«• ì p?r<. : 
Fontaniva . , . 
Carmignano . . 
S. FieU-o in Gù • 
Vìcentca . , àrr. 

miato I oniD. inilsto | misto 

ant.lantjpfmfpoiri 
5,10 8,25 

— l8,39 
5.35 

6, 4 
6,13 
6,32 
6,47 

773 
7,13 
7,39 

8,52 
0, 3 
9, 15 
9,26 
9,37 
9,47 
0,55 
16,4 
10,12 
10,33 

25 0, 26 
1,41 le. 42 
1,64 6,55 
2, 10 7, n 
2, 29 7,28 
2,46 7,42 
3, 7,50 
3,1918, 9 
3,28|8, 18 
3,39 8,29 
3,48 
4,15 

8.38 
9, 4 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza. , part. 
S. Pietro in Cu . 
Carisignano . . • 
Fontaniva , . . 

Ciltad̂ Ua 5 j ; j - , ; 
S, Martino di Lupari 
Castelfranco . . 
Albaredo . , , 
Istrana . . . . 

Treviat . . arr. 

oran.i (aliato omn. [ mista 

ant. 
8,30 
8,57 
9. 7 
9,18 
e, 28 
9,38 
9,55 
10,12 
10,26 
10,42 
10,55 
11,11 

pom I pom 
?, 12[6,52 
2.3417,19 
2,42 
2,62 
3, 
3,20 
3,31 
3,45 

7,29 
7,40 
7,05 

8,20 
8,39 

3,56,8,53 
4, 919, 9 
4, 19;9, 22 
4,32,9,38 

^%^9 

PADOVA per BOLOGNA 

partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a, 
miito II) ['^0 » 
diretto 1,47 p. 
«mnibus 6.48 » 

Arrivi 
a BOLO&MA 

10,43 a. 

4,37 p. 
11,12 • 

diretto 12, 5 a.l{ 2,49 

BOLOGNA pei- PADOVA 

ParteBM 
___J»OLO«NA 
diratt* 12, 
mieto (2) 4, 5 • 
OI^QÌWS 4,43 • 

dirstl* 12, 5 p. 
MBBÌbuS 5, 4 » 

Arrivi 
t PADOVA 
3,42 «. ' 
6, i > 

fi 

(1) fino a Rovigo — (2) 4a Rovigo. 

SCHIO per THIENE-VICEN2A 

Schio • =. 
Thi^nB . 
Due ville. 
Vicenia . 

. part 

arr. 

oitiuib. unaib. | wIsU 

ant. 
5.43 
8. 2 
8,17 
6,37 

ant, I p«nk 
9,201 £,3Ì 
9,37Ì 6, se 
9, sei a. 10 

10,181 a.3S 

VICENZA par THIENI?-SCHIO 
I ^ 

1 L 

/ 
1 

ri 

pari» 
4 4 

iirr. 

omulb. 

ani. 
7. fé 
8, ìfi 
8,36 
8,49 

^ 

pMe 
i, 
a.jefi 
8,49 
4,05 

oanibuu 

p*ta. 
7,4Q 
a. y 
8» 82 
&.30 

CONEGLÌANQ per VITTORIO 

i I 
ani. 

CoDGgllano psrt. |3, 

Vittorio . •.'••'"arr,'8,2a 

pam;pom pom 
I2,.io'6, 18 7,49 

fi, 3618, 6 

Yie«iMt . 

Tiiieae . 
Schi». . 

VITTORIO per CONKiGLIAWO 

7-, I J ^ ' . X 

Vittori» \ part. 

i 

7, 9!:i.S8 E, 44 7, '7 

Padova, Tip. Sacolietto, 1880. 
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„, ,- .. PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. Sacchetto inPatlova 

5.-
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1.50 

1 

J> 

8. 
8. 
8. 

.BELLAYITK prof. li. ~ lìiproduzions delle note già' iuogra-
fa(e di Diritto Civile. Padova 1873, iit-8. . . . L. 8. 

Idem Note illustrative o critiche al Còdice Civil» del Regno, 
Dolio Obbligfìnìoni. Pàdova 1875, in-8. . . . ,„ 

Idem Continuazione delle note illustradve 0 critiche al Codice. 
Civile del Regno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1876, 

COBNEWAli mWS. QuM'è la iniglior forma di Governo? 
TraduyJoiio dall'inglese, con prefaziono del prof. Luzzatti. 
Padova 1868, in 42. . ! • • • • • » 

FAV.IUO prof. A, V Integratore di Duprez ed il Planimstro. 
dei movimenti di Aiih^er. Padova 1872, in-8. . . ?, 

Idom Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, ih-8. „• 10,-r 
KELLEB prof. A- Il terreno agrario. Padova 1864, JiJ-12, ,, 2."̂  
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. .Vol i . : Ali-

mentazione e Digestione. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. IL; Sanguificazione. Padova 1879. . 
Idoli Voi. IIL: Innervìizióne. Padova" 1880. 
MONTANAKI prof. A. Elementi di economìa politica, secondo 

;i programmi ininistoriaìi. Terza edÌ7,iono. . . . 
B,OSANKLLr prof. 0. Manuale di Patologia generale, Padova 

1870, in-8. . . .. . . - • . 
SACCAliUO prof. P. A. Sommario di un Corso di Rotanica 

Ter7A\ edizione aumentata. -Padova ISSI, in-8. 
SAKTIN'I prof. 0. Tavolo dei logaritmi^ preceduto da un Trat

tato ,d! trigonometria piana 0 sferica. Tom edizione. Pa
dova ISdO, in-S. . . » 

SCHUPFKK prof. ì \ Il Diritto delle Obblìgazieni secondo i prìn-
cìpii del Diriilo Romano. Padova ISlìS, in-8 . . » 10. 

Idem la Famiglia secondo il Diriilo Romano. Pjtdova 1876, ,. 
Voìiimo I, in-8: . . . . . ' . . . ' j , 6. 

TOLOMEI prof. G.'P. Diritto, e Procedura Penale, GB\)OSÌ\ ana-
iitìoamoDte ai suoi scolari. Terza edizione. Padova lS7i-
1875, in-8. . ,. . . . . . . ' . , , 8 . 

TU11A;52A prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Tet'A^ edizione. Padova 1880, in-3. . . . ,. 10. 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi , 
Padova 1872, in-S, con figuro „ 2. 

Idom Del moto dei sistemi rigidi. Padova 18GS, in-8. . . „ 6. 
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In cbe maiilvra &t ualutlfiil^ 
Il pubMIfìo negli acquati per 
BcvodltAfo presso quelli eb« 
non la oonoafiouo: la vera 

i > . . . ; . 

m. LA 
del doi$, Popp. 

Sig. dott. L G, POPP /- R' ttmlisla di 
Corte, Vienna, Bognergasse, 2, 

incoraggiato dal paragrafo finale della 
BUa avvertenza riguardante Ja falsiScaìa 
Acqua Aiiateriua par la bocca che trovasi 
in commercio, mi è un obbligo, come 
amatore e conBumatore da motti aimi 
delJa SUA ecceUente e saìniBro Acqv2 Artz-
teona per la bocca, dì nioslrE^rle rai^cluso 
prodotto 6 che in quanto all'aspetto e la 
forma delie bottiglie è esseri zi almen te imi
talo e cbe $ì yenas BOiiq il nomo «Acqua 
Anaterina por la bocca ì* ideile farmacie 
a t . 3,50 ed a più buon mercato. 

Secondo il mio criterio superficiale la 
botiigJia conimiQ acquavila ealliva colo
rita con tintura benzoica e le capsule 
con le quali era chiusa non mostravano 
nessuna mcisione e mancava la marca 
di fabbrica su! coljo della boUiglia. 

Mi preme assai di tenerla avvisato, si
gnor dott,, di questo imbroglio Col quale 
si scredita e si danneggia, sebbene non 
sotto il auo nome, hi san Acqua AnaCc-
rina per la bocca, volendo quindi impe
dire che il pubblico venga truffato in un 
modo misero. ', : 

La prego di mandarmi pel rimpiazzo 
a mezio posta e a mio spese una botti
glia della sua vera Acqua Anaterìna e le 
accludo quindi L. 3-50 e mi creda dì Lei 
devolisriimo 

VITTORIO JUFtENAK 
Amminist. delle scuderie reali 

Bubolna, u.p. Nagìj ìgmand 
Doposito si può avere in Padova alle 

farmacie Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber
nardi, DurerBacchetti e Giuseppe Me-
rati pi-ofumìere, via Gallo — Ferrara Ka-
varrà ~ Ceneda Marchetti — Treviso 
Bindoni, Fracchia e Zanetti —"Vicenza 
Valeri e Frieziero — Venezia Botlner, 
Zampironi, Caviola, Ponci, Agenzia Lon
geva— Mirano UobtJrU— Rovigo Diego — 
Cbioggia Itosteghiu — Bassano A- Co 
min profumiere. 210 

Premiata Tip. Sacchetto 

RGMAISZO 

^%7.0 L: 6 

HUQiyibE 

gi-HT f^''»mTl|0^ 

i 8-363 GRAN E 
DI TAPPEZZERIE #I«N CARTA 

e Nasionali di propria Fabbrica 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 

Fonte dei l'useri^lSlO - palazzo tìoirAllicrgo Vittoria 


